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LEGGI E DEORETI

Regiodjettfo-legge'‡5 marzo1923,n.718, che apporta modifi-
entroni al testa.nnica dena legge 3ul lavoro delle ronne e

dei fanciulli, approvato con R. decreto 10 novembre 1907, nu-
mero 818.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
. RE D'ITALIK

Vista la legge 6 aprile 1922, ü. 4*11, con la quale il
Goyerno è autorizzäto a Jare piena ed intera esecu-

zione,ad aÏcune delle Convenzioni adottate a Washing-
tóggella prima sessione (29 ottobre-20 novembre 1919)
della Conferenza internazionale del lavoro, fra le quali
allfDðiivenžione relativa al lavoro notturno dello donne
el a quella relativa al lavoro notturno degli adolescenti
nelle industrio ;

Vis.to il testo unico della legga sul lavoro delle donno
e del inneiuËi, approvato con R. deci'eto 10 novembre
19Ö n. 818 ;
UbiÏÊilierato olie è necessario apportare talune mo-

dificazioni alla legislazione nazionale sul lavoro delle

donne e dei fanciulli perchò le predette Convenzioni

intgnazionali possano avere piena ed intera esecu-

zionò nel Regno ;

Udito il Consiglio dei minist:i ;
.Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per. il lavoro e la previdenza sociald, di concerto col

pgidente del Qonsiglip dei ministri e col Nostro Mi-

nistro segretario di Stato lie16 I' industria ed il com-

mercio ;

Abbiazio c'earetato e docretiamo :

Art. 1.

Agli effetti della legge sul lavoro delle donne e dei

f neiulli t del presente decreto, è opificio industriale o
Inboratorio ogni luogo ove si compiano, con o senza

i,Iemozzo di myechino non mosso dall'operaio che lo

usa lavori miinuali di nattira indusËriale qualunquo
sia il numero legli operai salariati adibitr, senza di-
stilizione Ë sesso o di etù.

òno eccèttutti gli opifici e i laboratori in cui sianó
oc Játi sokanto i membri di una stessa fairiglia.

Art. 2.

L'art. 5 della legge sul lavoro delle donne e dei fan-

ciulli, à abrogato e sostituito dalle disposizioni se-
gifèbtí3
4 EArt. 5. - Il lavoro notturno ò vietato negli opifici

e lÁboratori industriali e nelle loro dipendenze alle

dölino di qualsiasi oti.
II difiuto del lavoro 11 urno delle donno non si ap-

plloa in caso di forza magg;ore quando in una azienda
si ikfichi una interruziano di;werciaio imprevedibile
e now avento cara re periotico Esso potrù essere

tolto in quelle stagioni ed in quei casi in cui il lavoro
delle donde si applica sia a materie prinfo o a mateËie
in lavorazione suscettibili di rapida alteraziotie, quando
ciò sia necessario per salvare tali materie da una per-
dita inevitabile. Le norme per la còncessione di tali
eccezioni saranno determinate nel regolamento per la

es cuzione della presente legge.
Per l'applicazione del presente articolo il termine

« notte > significa un periodo di almeno undici ore

consecutive, comprendente l'intervallo fra le ore ven-

tidue e 10 cinque.
Negli stabilimenti industilali sottoposti all'influenza

dello ßtagioni, ed in tutti casi in cui circostanze ecce-

zionali lo richiedano la durata deT periodo di notte
indicúŸa'nal'comnia precedente potrà essere ridotta a

dieci ore duralite sessanta giorni ogni anno. Le nóime
per =la concessione di questa deroga saranno determi-
nate hel regolamerito.
Il Ministro por il lavofo e la previdenza sociale po-

trà, ahl liarere favoi'evole del Consiglio.sanitariopro-
vinciale, variará i limiti del lavoro notturno delle donne,
riducendone la durata «a dieci oro nei luoghi ove ciò sia
richiesto da condizioni speciali di clima, a condizione
che un riposo di compenso sia accordato durant3 il

giorno >.
< Art. 5-bis. -- 11 lavolo notturno è vietato negli opi-

fici e laboratori industriali e nelle loro dipendenze agli
operai di età inferiore ai 18 anni compiuti.
Il.divieto el lavoro notturno non si applie.a ai io-

vani di età superiore ai 16 anni compiuti che a ano

adibiti, nelle industrie seguenti, a lavori che per la loro
natura devono necessariamente ·essere continuati giorno
e notte:

a) acciaierie e ferriere, lavori nei quali e i im-

piegano forni a riverbero o a rigeneratori, o galva-
nizzazione di lamiere e di fìlo di ferro (eccettuati i
reþarti di detersione dei metalli) ;

b) vetrerie ;

c) cartiore ;

d) zuccherifici in cui si elabora lo zucchero

grezzo; .

e) riduzione dal minerale d oro.

Per Papplicazione del° presente articolo il termine

e notte > significa un periodo di almeno undici ore

consecutive, comprendente l'intervallo fra le ventiduo
e le cinqtze.
Il divieto di cui al presente articolo non si applica

al latoi·o notturno dei giòvani di 16 anni compiuti,
quando un caso di forza maggiore imprevedibile Àine-
vitabile, e che non presenti carattere periodico, osta-
coli il funzionamento normale di uno stabilimonto in-

dustriale.
Qúándo, per circostanze parlico,larmente gravi, l'in-

teresá pulÍblico lo ridhieda, il diyioto del lavoro not-

turno dei giovani di età superiore ai 16 anni compiúti
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potra essere soapeso egli deereto del Ministro par il la-
Voro, e la previdenza sociale.

Art. 3.

Il þresente decreto sara presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presents decreto, munito.del sigillo
dello Stato, sia inserto nella rw·olta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, 61andando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CAVAZZONI - TEOFILO RÓSSI.
Visto, il guardasigilli OVIGLIO.

Regio decreto-legge 22 marzo 1923, n. 879, che modifica Pattuale
dicitura di cui alla lettera af del decreto-legge 25 settem-
bre 1921, n. 1336, corttenente provvedimenti a favore della
industria delle costruifoni navali e della navigazione marit-
tima.

VITTORIO EMANUELE III

per grakia di Dio e per volontà della Nazione .

RE D'ITALIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1336, che
reca provvedimenti a favore della industria delle co-
6truii0BI Bayali e della navÎgazione marittima;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Stillä proposta del Nostro Ministro della marina, sen•

tito il commissario per i servizi della marina mercan-
tile, di concerto coi nostri ministri dello finanze e del

lavoro;
· Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Il'attuale dicitiira di cui alla lettera fa) dell'art. 4
del decreto-legge 25 settembre 1921, n. 1336, ò sosti-

tuita la seguente:
« a) debbono entrare in offettivo servizio fra il

1° luglio 1921 e il 31 dicembro i924 ».

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella. Gazzetta ufficiale o sarà

presentato al Parlamento por la sua conversiono in

leg o.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 22 märzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

ATUSSOLINI - THAON DI REVEL -

DE STEFAMI - CAVAZZONI.

isto, 11 guardasig1]II: OVIGLIO.

Regio decrelo-lee,9e 26 marzo ijf3, n. 880, che conferisce spos
diali pdtei'i in raaterio finandigrio el governatore della Tri•-
politania.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Ritenuto che il complet0 successo delle operazioni

militari in Tripolitan a non può essere consolidato gÿ
non sia susseguito immediatamente da una vigile aÏti
azione di polizia e da tutta na sorie di provvediràënft
che affermino, anche nel campo amministrativo, la no-
stra sovranità e diano rapido efilcace impulso a tutti
i fattori di una seria valorizz zione di quella colonia
Ritenuto che a raggiungero questo scopo ò indispel

sabile muniro il Governo della Tripolitania por detek
minati atti o per un certo periodo di tempo di poteg
.piil ampi, i quali assieurino con una ragionevolo libétith
di azione, la rapidità, il coord namento e l'adattamentò
alle contingenze locali dei pro vedimenti da adottaro

pongano a disposizione di es o i mezzi strettamelitg
necessari;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro\ segretario di Stato per

le colonie, di concerto con qu llo delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. is

Il governatore della Tripolitania ò autorizzato ad

imporre i tributi diretti nel ter Jtorio di 4tiella cõIoniŒ
ed ò delegato ad emanare i relativi ordinamenti.

Art. 2.

È autorizzato, per l'esercizio finanziario 1923 924, qn
maggiore contributo straordina¼o dello ,Stato a favore
della Tripolitania per lo steseq izqpoito del maggioip
contributo straordinario che verrà concesso per spose
militari nell'esercizio 1922-923 in aggiunta ni fondi ga
consentiti con la logge 20 luglio\ 1922, n. Ï010.
Con decreto dèl Ministro delle manzo, di concerto c Ì

Ministro delle colonie, saranno introdono nelloÈatÌ
di previsione della spesa del finisteio elle colonio
per il 1923-24 nonchè nel bilancio doÏla TripolÏtániá
por l'esercizio medesimo le occorrenti vaiiazioni.

Art. 8.

Dalla data del presente decr to, fino al 30 giugno
1924, il hovernatore della Tripplitania ha façosltà gi
trasportare fondi dall'uno all'ahr articolo dpli uAIN;t
lancio e di istituito coi,fondi stessi ancho :nuoyisar i-
coli nel bilancio medesimo, senzal alcuna restrizione o
limitazione, intendetidosi abrogatiper questa parte e

nei limiti di tentpo accennati le eccezioni di enj eg'ar-
ticolo 3 del doeroto-logge luogotonanziale 'TMmg
1915, n. 990.
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gllg. data del presente decreto, fino al 30 giugno
1924, ilãGovernatore della Tripolitania ha facoltà di va-
Jerui2della eccedega delle entrate effettive proprie della
Coloniatgià co,mplessiyamente accertate e riscosse sul-
l'ammontare di quelle previste per sopperire a nuove.
e maggi ri spese ordinarie o straordinarie, portando
con sug decreto le neceëàarie variazioni di bilancio.

Art. 5.

Agh, offetti del presento decreto rimangono ferme le
fgeplta cquferite al Miniãtero delle finanze dall'art. 85

.

dggdecretp Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1363,
che approya l'ordinamento amministrativo contabile per
la Tripolitania e Cirengica, per .la esplicazione del ri-
scontro finanziario e contabile sulla gestione coloniale.

Art. 6.

Il presente decreto, per quanto concerne le disposg
zioniýeglivarticolig, 3,e sarà presentató al Parla-

megoipar la,conversione inflegge.
Ordiniamo che il pí•esenteldecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e -dei decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque
spetti (11 baservarlo e.di fšrlo osservare.

Dafó a Iloma, addf 2 marzö 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - FEDERZONI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

is decreto-legge 25 marzo 1923, n. 881, che apporta variazioni
ello stato di previsione della spesa del Ministero per l'indu-
stria ed il commercio, per l'esercizio finanziario 1922-23.

VITTORIO El\1ANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 30 novembro 1922, n. 1549;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pet-la finanze, di concerto con quello per'l'industriaed
ilico111mercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nello stato di revisione della spesa del Ministere

pkTitidugria ed 11 commercio per l'esercizio finan-
ziario 1922-23, sono introdotte le variazioni indicate
nell'unita tabella, firmata d'ordine Nostro, dal ministri
proponenti.

Art. 2

.

E' aittori žala la spesa "straordinaria di L. 100.000

per contributo dello Stato nella spese per il Congresso
della Camera di commercio internazionale da tenersi in
Roma nel 1923.

Detta somma sarA stan2ialia ad
. apposito capitolo

delló stato di previsione della spesa del Ministeiao lell
l'industria ed il commercio per l'esercizid finanziario
1922-23.
Questo decrato sarà presentato al Parlamento .per

essere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno
stesso gella sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regrio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sittinserto nella raccolta ufficiale,delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandan¶o a chiunque
spetti di osserv'atlo e di farlo osservare

Dato a. Roma, addì 25 marzo 1923

VITTORIO EMANUÉI.E.
MUSSDLINI - DE STEFANI -

TEOFILO ROSSI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLJO.
TABELLA di maggiori assegn'àzioni e di diminuzioni di stanzia-

mento a taluni capitoli dello stato di previsione del, gini-
stero per Píndustria e il commercio per l'eserci lo finans
ziario 1922-923.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 3. Assegni, indennità di missione per gli

addetti ai Gabinetti.
. , ., . . . , . . . .

15.000 -

Cap. n. 4. Compensi per lavori o servizi straordi-
narl,ccc. ..............., 100.000-

Cap. n. 5. Indennità di tramutamento agli impie-
gati,ecc......... ......... 13.00p

Cap. n. 6. Sussidi ad impiegati, uscleri, ecc., del-
PAmministrazione centrale, ecc. . . . . .

2.000 -

Cap. n. 7. Sussidi ad impiegatþ uscieri, ecc., già
appartenenti all'AmtnÍnistrazione centrale
e provinciale, ecc. . , , , ,

3.000 -

Cap. n. 8. Medaglie di presenza, ecc. . . . . . . E0.000 -
Cap. n. 9. Ispezioni e missioni all'interno e all'e-

stero, ecc.
. . . 90.000 -

Cap. n. 10. Fitto di locali, ecc. . . . . . . . . . 100.¶ -
Cap. n. 11. Spese d'ufficio per l'Amministrazione

centrale,ecc.
...,...........

200.000
Cap. n. 12. Stampa di atti di Consigli e Commis-

sioni,ecc................. 160.000-
Cap. n. 16. Spese casuali 5.000 -
Cap. n. 25. Spese occorrenti per il funzionamento

dei servizi previsti dal decreto Luogote-
nenziale 23 marzo 1-919, n. 455, concer-
nente provvedimenti per le caso econo-
miche e popolari . . . . . . 30.000 --

Cap. n. 26. Concorso nella spesa dell'Ufficio in-
ternazionale per la tutela della proprietå,
ecc.

. . . . 80.000 -.
Cap. n. 30. Spese per l'applicazione dell'art.2 della

legge G luglio 1912, n. 869, contenente prov-
vedimenti a favore della produzione e del-
l'industria scrica 30.000 -

Cap. n. 30. Acquisto, manutenzione e riparazioni
di materiali, strumenti o mobili per gli
uffici metrici, ecc. . . . . . . . . . . . .

15.000 -
Cap. n. 4°/. Assegni ed indennità di residenza agli

addetti ed agenti commerciali all'estero .
180.000 -

Cap. u. 48. Spese d'impianto per nuovi uffici di
addetti commerciali, ecc. , , , . , , , ,

350.000 -
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Cop n. 32. Spese þër 11 colnniëfelo estero, ecc. . E0.000 -

Cag rf54. Trasporto di.itamphti. .. . . . . . . . 850.000 -
Caþ. n. 55 3fercedi al personale di fatica dei mal

gäzzini compartimentali, acquisto di carta,
spago, tela, ecc/. . . . . 80.000 -

Cap. II 81 (dggiunto). Spese occorrenti per Pim-
pianto ed il finzionàménto,)ë¾sa i ir-
coli d'isýeiioni, ú6c., del serviz o di vi-
gilanza sugli apparecchi a vapore ecc., (in
conto competenza). 40.000 -

Totale delle maggiori assegnazioni . , 1.913.000 -

Diminuzione di stanziamento.

Cap. n. 24. Contributo dello Slato nel agamento
degli interessi sui mutui per case po-
lari, ecc. . . . . . . . . 20.000.000 -

Visto, d'orditie di Saa desta il Re :

Il Miriisti·o date inanze

DE 3TEFAÑI.
Il Ministro per l'intiustria d il commercio

TEOFILO RÒSSI.

Regio decreto legge 25 nia o 1923, n. 682, che niodifica Part. 2
delle legge 10 luglíd5910, 11.455, sugli ordini sanitari.

VITTORIO E31ANUELE III
pet grazia di Úío per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 10 luglio 1910, n. 455;
Sentitosil Consiglio dei ministti ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

peggliaaffari-dell'interno e ad inferim degli affari esteri,
presidente del Consiglio dei ministri,, di concertò col
Ministro delPistruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il secondo' capoverso dell'art. 2 della Ingge 10 luglio
1910, n. 455, sugli ordini dei medici chirurghi, dei vete-
rinari e farmacisti ò sostituito col seguente :

Possono essere iscritti anche i cittadini e gli stranieri
lib¾bbidnu regolarmente conseguito il diploina profes-
sÏßftalogiu un Ïsýtuto di Stato estero, quando con talo
Ëfiito estero il Governo dol Re abbia siipulato accordo
áþeciale sülla basd della assoluta reciprocità di tratta-
mento per i cittadini diplomali in Italia ».

.
Art. 2.

Il presente. decreLo sarà presentato al Parlämento

per, la sua conversione in legge ed andrà in vigore il
giorno stesso della sua pubblicaziono nella Gagzelta

uffic ledahRegno.
i anio cho il presente docreto, munito del sigilló
Stå >ps fihsei•to nella raccolta ufficiale d 11e leggi

e'dei decreti del Regno d'Italia, mandañ~do a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Romit, addì 25 marzo 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.

Visto il Guardanigilli: DylGLIO.

fleglo decrete-legge 11 marzo 1923, h. 883, che approva DaysqqleRI
nedo sfatólfi previsione della spesa del bÌiäistero äeŒietra•
zione pubblica per Fesercizio finanziario 1920-921 ed atiforizza
rm'assegÎrazione di' L. 10.000.000 per l'esercizio 1921-922 e di
L. 36.000.000 per l'esercizio 1922-923 e successivi per l'istitu-
zione di seintila nuove scuole.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vis e le 'I.eggi 29 dicembre 1920. n. 1820 e 2 lugno
1922, un. 898 e 899 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le::fipanze, di concerto con quello per la istruzione
pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono defluitivamente approvate le variazioni allo
stato di provisione della spesa del Ministero della istni-
giono.pubblica, por Panno finanziario 1920-921, conte-
nute nel disegno di legge n. i075, presentato alla Ga-

mera dei deputati l'8 dicembre 1920 delle quali, con

l'art 2 del R. dooreto 20 gennaio 1921, n. 21, il Gbu

verno del Re fu autorizzato a tener conto. nelPeserci-
zio del bilancio delfanno finanziario suindicato fino alla
loro approvazione per legge.

Art. 2.

Per provvedere alla istituzione di complessive seimila
scuole sono autorizzate, in aggiunta allo stanziamenfi
concesso per l esercizio 1920-921 ai dsdnsi del citataRe-
gio decreto 20 gennaio 1921, u 21, Passegnazione di

L. 10.000.000 per l'esercizio 1921÷922 o quella di lire

36.000.000 per Pesorcizio 1922-923 deuccessivi.

on decreto del Ministro dell Stianze saranno inti'o•

dotte nello stato di prooisione AS11a spesa del Mini-
storo dell'istruzione pubblica, le variazioni occorrenti in
esecuzione del presente articolo.
Questo deerdLo sarad1'esentato úl Parlamento per

essere, convertito in legge e andrû in vigore .il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta utgoiale
del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito dgsigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - GENTILE.

Visto il Guardasigilli: ØVIGIJO.
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NgSNf chéfâ¾ijge 2õ marzo1928, 8. 885, che apporta variazioni
nello stato úLprevisione della spesa del Ministero di agricol-
tara, per Pesercizio finanziario 1922-23.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge .23 novembre i922, n. 1550 ;

htità il Consiglio del ininistri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

her le finanze, di concerto con quello per l'agricoltura;
eeAbbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero di

agricoltura per l'esercizio finanziario 1922-23, sono in-
trodotte lo variazioni indicate nell'unita tabella, fir-
mata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge ed andrà in vigoro il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale d3]
Règo.

/ Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

uUSSOLTNI -- DE STEFANI - DE CAPITANL
D311ZAGO.

Viito, 11 gardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA di maggio i assegnationi e di diminuzioni di stin-
ziainento a taluni capitoli dello stato di previsione della
sþeif del Ministero di agricoltura per l'esercizio finanziario
1922-923.

Maggiori assegnazioni.
CÃý.'n. 3. Assegni ed indennità di missione per

gli addetti al Gabinetti . . . . . . . . . 15.000 -
Cap. n. 4. Compensi per lavori o servizi straor-

dinarl,ecc. ............... 20.000-
Cpp, a 5. Compensi per Javori straordinari di

qualslast natura per l'esecuzione di prov-
edimenti legislativiriguardanti il credito
agrario . . .

. 10.000 -

Cap. n. O. Indennitû di tramutamento, ecc. . . . 0.000 -

Ç4p, n. 7. Sushidi ad impiegati, uscleri. ecc.del-
l Amn nistrazione centrale e provincia-

" le ecc. . . . . .
7.000 -

Cap. n. 8. Sussidi ad itupiegati, useieri, ecc. già
appartenenti all·Amministrazione centrale
e provinciale, ecc. . . . . . . . . . . . . 8.000 -

Cap. n. 11. Ispezioni e missioni all'interno eil al-

l'estero, ecc. . 4õ0.000 -

Cag n.p. Spese d'ufficio, ece . .
200.000 -

CWÿ; n. 16. Pfovvisin di carta e di oggetti di can-
celleria,ecc................ 120.rCO-

Cap, n. 20. S ese ersuali . . . .

.
. . . . . . .

5.000 -

080:31 8 1 oplanto e mantenimento di uffici un
ear,se. .............., 30.000--,

Cap. n. 88. Spese per l'Ufficio centrale di inetep-
rologia e goodinamica, ecc. . . . . . . . 80.000 -

Totale delle maggiori assegnazioni. . . 901.000 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cop. n. 61. Acquisto di cavalli stalloni, ecc. . . .
70.000 -

Cap. n. 66. Concorso nelle spese per combattcre

lamalaria................ 40.000-

Cap. n. 83. Concorse nelle spese per opere di ir-

rigazione................. 1.000.000-

Cap. n. 121. Spesa straordinaria per le provvi-
denze diverse per l'industria pescherec-
cia, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . 5.GOO.000 -

Totale delle diminuzioni di stanzia-
mento

. . . .
6.110.000 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il Ministro delle finanze

DE STEFANI.
Il Ministro di agricoltura
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Reglo decreta-legge 5 aprite.1923, n. 886, che apporta variazioni

negli stati di preufsione.della spesa dei Ministeri dell'interno
'

e dell' agricoltura per l'esercizio finanziario 1922-923, per
provvedere a rimborsi ad Amministrazioni ferroviarie per
f rasporto di profughi delle terre liberate.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio à per volonta della Nazione
RE 'D'ITALIA

Viste le leggi 18 gitigno tim, n. 820 e 23 diopmbro
1922,"n. 1550 i
Sentito il Consiglio iki ministri;
Sulla proposta del Nâitph ministro segretario di Stato

per Ie finanze, di conòñrto col Ministro per l'interno o

col Ministro per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I

E' autorizzata nello stato di previsione dellä spesa
del Ministero dell'interno, per l' esercizio finanziario
1922-923 una maggiore assegnazione di lire tre mi-

lioni seicentocinquantamila (L. 3,650,000) a favore del

seguente capitolo di nuova istituzione n. 157-v: < Rim-
borso ad Amministrazioni ferroviarie diverse delle

speso da esse sostettute per trasporto di profughi delle
terre liberate ».

Art 2

Le disponibilità in conto residui dei segueliti capi-
toli degli stati di previsioneAella spesa dýi Ministeri
per l'interno e per l'agricoltura per l'esercjzio finan-

ziarib 1922-923 sono ridotte della somma -per ciascuno
di essi, indicata.

MINIŠTERO DELLTNTERNO

Cap. u. 157-IV. Spese per l'assistensa,usergle e ,

mater ale Aci cittadini delle torre libe--
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(Als e redante e contributi ad Enti pub-
bl.ci e privati per lo stesso scopo . . . - 8.000.000 -

i

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Cap. n. 121-bis. Contributi e spese per dare in-
cremento all'agricoltura nelle terre libe-
rate e redente . . . . y 5.000.000 --

Questo decreto sarà presentato al Parl ento per
la sua conversione in legge ed andra in y gore il gior-
no gella, sua pubblicazione nella Gazze la ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, mu o del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffiqia delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandand a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI E STEFANI -

DE CAPITANI 'ARZAGO.
Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreio-legge 19 aprile 1923, n. 891, che aut rizza maggiori
assegnazioni nello stato di previsione della spe a del Ministero

dell'interno, per l'esercizio 1922-923, per le sp e della milizia
volontaria per la sicurezza nazionale,

VITTORIO EMANUET.E III
por"grazia diÚio e per Ÿolontà dellal NazÌone

RE D'ITALIA

Visto .il Nostro decreto 14 gennaio 19 3, n. 31, che
tituisco la milizia volontaria per la sie ezza nario-

male ;

Vista la legge 30 novembre i922, n. I 9:
Sulla proposta del Nostro Ministro segr tario di Stato

per le finanze, di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, Ministro segretario di Stato er linterno;
Abbiamo decretato e de3rotiamo:

Articolo unico.

Ai sottonotàti capitoli dello stato di pr visione della

spesa Udel Ministero delPinterno, per l'es «cizio fittan-

ziariod922-23, sono inseritte le somme p er ciascuno di

cssi indicate :

Cap. n. 76-bis (modificata la denominazione).Spes
per la m:lia a volontaria per la sicurezz

naz°onale, istituito col R. decreto-legge 1

gepnaio 19'3, n. 31 . .
. . . 12.880.000 -

Cap. n. 76-ter (di nuova istituzione). Spese segret
ineren i ai servi i della milizia volontari

per lg sicurer.za nazionale . . . . . . .
300.000 -

Cap. n. 157-vi (Di nupva istituzione) -.(Sotto 1 *

nuova rubrica « Spese per la sicurezz

pubblica)> Spese inerenti alla fornitu
di vatiario, di scarpe e di altri ogget i
di primo corredo per la vestizione d i

componenti la rnilizin volontaria per a

sicurezza nationale - Acquisto di mat -

riale sanitario e ct! equtpaggiamento ge-
nerale - Spese di primo impianto per ¾l
funzionamanto di Comandi - Acquisto di
registri, sièmpati,mobillo e provviste varie 33.600.000 -

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in þgge.

Ordiniamo che11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 4011eyleggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiumpio
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.
Visto, il guardasigilli:.OVIGLIO.

Regio decreto 18 febbraio 1923, n. 505, che sta6ilisce le targ/]'e,g
stali per la Somalia italiana e prouvede ad una nuova atts-
sione di valori postali per la Colonia stessa.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dolla Nagione

RE D' ITALIA

Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161 ;
Visto il R. decreto 6 luglio 1911, n. 965 ;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre .1912, n. 12L

,

Visto il testo unico delle leggi.postali approvato og
R. decreto 24 dicembre 1899, n. 601 |
Visto l'art. I37 del regolamento generale. intorád al

servizio postale approvato con & decreto .fÒ hŠraio
1901, n. 120 ;
Visti i RR. decreti 28 gennaio i909, n. 95, e 8 dicemy

bre 1910, D. 847, che hanno riordinato il sistema Ëgi
netario della Solhalia in rupie e besa ;
Vista la legge 30 dicembre 1921, n. 1878
Ritenuto necessario di riordinare e di stabilire le ta-
ffe postali della Somalia in relazione a quelle vigent

nel Regno ed alle norme stabilite dalla convenzione on-
state universalo di Madrid ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di St¾o

per le colonie, di concerto con qdehi delkianze e
delle poste e dei telegrafi;
Abbiamo decretato o decretiamo •

Art, f.

I diritti e le tasse postali på Piþterno della Soggiaitalialm e nelle relazioni tra la dona Colo ed iÈRegno,
la Repubblica di San Marino, lo Stato,Iibero di Fiumepil
Dpdecanneso, le alge colonie italia e, gli Irffici postili
italiani alPestero e l'Albania sono espresse esclusivaa
mente in rupfe e besa stabilite como segue:
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Tariffe per l'interno.

a) corrispondenzo:
Lettere e bigl.i.otti postall -ogni 15. grammi o frazione di 15

grainmt, besa 2
Pel distretto, besa 10

Lettere seniplici, dÏoè di 1 porto di 15 grammi dirette ai mi•
litari in servizio- attivo.(osclusi ufficiali), besa 10.
.Car\oling Con:cotunnicazioni..epistolari, di Stato, o dell'indu-
stria privata, besa 13.
Cartoline con comunicazioni pel distretto, o dirette a militari

in servizio attivo (esclusi ufficiali), besa 6.

Cartoline di Stataccon. risposta pagata, besa 26.
Cartoline di Stato cen riçposta pagata pel distretto, besa 12.
Cartoline illustrate con non più di 5 parole di convenevoli,

besa 6.

Cartoline illustrate con non più di 5 parole di convenevoli
pel distretto, besa 4.

Cartoline illustrate con la sola flima dello speditore e la data,
basa 4.

Biglietti di visita con non più di 5 parole di convenevoli, besa 8.
Partecipazioni di nascita, morte, matrimonio e simili, besa 8.

EAtture commerciali (peso massuno grammi 15), besa 8.
ar,to.ma,noscritte;
er i primi 200 grammi, besa 20.
Per ogni 50 gr. di peso superlore fino a 2 kg. (peso mas-

non s a stato pagato per intero il relativo diritto. Quando nel
computo delin sopratassi risultino frazioni di dec:ino, gpeste si
arrotondano a tina besa.
Associazioni a g ornali interni ed esteri, diritto fisso, be,a 100.
Per più esemplari di una stessa pubblicazione da spedirsi ad.

uno stesso indirizzo, il d:ritto si r scuole una solayolta.
Espressi, oltre la francatura ordinaria bega 30.
È obbligatoria la francatura con francobolli ed applicata per

intero, altrimenti hanno corso come oggetti ordinari. Oltre i li-
miti entro i quali il recapito ò obbligatorio sono dovute le se
guenti tasse di chilometraggio :

a) per ogni frazione di chilometro non cceedente i 500
metti, besa 13;

b) per ogni chilometro o frazione di chilometro eccedente
i.500 metri, besa 23.
Se il recapito per espresso dove eTettuarsi in ore notturne o

in catt:ve condizioni almosferiche, le tasse di chilometraggio
possono essere aumelitate sino al doppio.
È consentito l'invio degli espressi fermo telegrafo verso ppr-

risponsione delle medesime tasse stab lite per le fermo posta
Diritto fisso di raccomandazione, oltra Ja. tassa di' francature,besa 25.
Indennizzo per gli oggetti raccomandati smarr:ti, besa 300.
Diritto fisso di raccomandazione per le carte ad uso dei cie.

chi. btsa 5.

Indennizzo relativo, besa 100.
simo), besa 5.
Giornali quotidiani a c/c:
Per ogni esemplare nou eccedente 50 gr., besa 1/4.
Per ogni frazione di 25 gr. di peso superiore, besa 1/8.

Periodici inframcasili a c/q.
Per ogni esemplare non eccedente 50 gr., besa 1/2.
Per ogni 25 gr. o fraz. di 25 gr. di peso superiore, besa 1/4.

Period:ci infrasemestrali e lisiini, cataloghi a c/c di periodi-
cità anche inferiore :

Per ogni esemplare non eccedente il peso di 50 gr., besa 1.
Per ogni successivo porto di gr. 25 o frazione, besa 1/2.

Stampg ingotubranti:
Quegle di cui uno dei lati superi 25 centimetri tranne so

spedite dagli editori, sopratassa, besa 5.

Stampe periodiche:
Spedit - di seconda mano, e stampe non periodiche, comun-

que e da chiunque sppdite, ogni 50 gr. o frazione fino a 2 kg.
(peso mas imo), bes? 5.
Cedole Commissione libraria ed estratti di conto delle Ammi-

nistraziqni dei giornaii, besa 3.

arte Punteggiate ad uso del ciechi, ogni kg. (peso massimo
ag), besa 1.

Çampioni senza valore:
Per i þ·íini i00 gr., besa 10.
Per ogni 50 grammi di pe.o superiore (massimo 350 gr.),

hesa 5.
I,4 lettere, le fattore commerciali e le carte manoscritte non

francate sono sottoposte ad una tassa pari al doppio della fran-
catura, tranne le lettere spedite dai militari di truppa, alle fa-
miglie, e dagg uffici governativi ed Enti o privati can i quali
non hanno diritto a corrispondere in esenzione di tassa, le quali
lettere sono sottcposto a carico dei destinatari, alla sola tassa
di francatura.
Le lettere, le fatture commerciali, le carte manoscritte ed i

campioni insufficientemente francati sono sottoposti ad una tassa
pari al dojplo della insuffielenza.
Tutti gli altri oggetti di corrispondenza non interamente fran-

cali, non Rand corso.

Si accettggno leyeartoline originarismente dirette nel distretto,
ri pedity fyri (strello, gli oggetti fermo posta per i quali

D rillo di assicurazione, oltre la tassa di francatura e il di-
ritto di raccomandazione:

Per le prime 100 1 re, besa 38.
Per ogni 100 lire o frazione oltre L. No, besa 15.

Dir tto di assicurazione contro i rischi di forza maggiore ol-
tre il dir tto precedente:

Per le prime 200 lire, besa 25.
Per ogni 100 lire o frazionc oltre L. 200, besa 13.

Diritto d'assegno, oltro la tassa di francatura eS diritto di
raccomandazione, besa 15.

(Quelli gravapti i. campioni non possono eccedere ruple 3),
Ricevute di ritorno, tanto pel distretto che fuori, besa 20.
Corrispondenze fermo posta, oltre la tassa di francatura, besa10

s3 tale diritto non viene pagato dal mittente, besa 15.
Non sono amniessi indirižzi convenzionali. Si consegnapo solo

a destinatarl di età non Inferiore ai 18,anni.
Conti di credito, provvigione por ogni 100 1 re o l'razione,

besa 60.
Caselle postali, ritiro corrispondente:
Deposito di garanzia, 5 rupic.
Diritto mensile per quelle aperte, 1 rupia.
Diritto mensile per quelle chiuse piccole,.1. 1/2 rupia.Diritto mensile per quelle chiuse medio, 2 1/2 rgpie.
Diritto mensile per quelle chiusé grandi, 3 rupic.

Ritiro corrispondenze a mezzo bolgetty-o saccht:
Deposito di garanzia per i sacchi, 5 ruple.
Se a cura degli interessati, diritto mensilc, 1 rupia.
Se a cura dell'Amministrazione, diritto mensile, 1 1/2 rupia.Libretti di riconose mento:
Prczzo per il rilascio di ogni Ebrotto, besa 60.

Riscossioni per canto d.i terzi:
Oltre le tasse di francatura, raccomandazione od assicurn-

zione, fino a 10 lire, besa 10.
Oltre le tasse .di f ancatura raccomandazione od a.ssicura-

zione, ellfe le 10 lire, besa 2'.
Se con pro'esto, qualunque ne sia P:mparto, besa 50.

Vaglia postili:
Tasse di emissione valevoli anche pcr il distretto:
P:no a L. 10 o a rapie 5, besa 10.
Oltre L. 10 o 5 rupie, fino a L. 25 o rupic 15, besa 20.
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Oltre L. 25 o 15.rupie, fino a L. 50 o rapie 30ebesa 40.
Oltre L. 50 o 30 rupie, fino a L. 7ö o rupie 45, besi 50.
Oltre L. 75 o 45 rupie, fino a L. 100 rupie 60, besa 60.

Rer ogni 100 lire o frazione di 100 o tre L.100 (per ogni ru-
pie 60 o frazione di 60 oltre le rupic 60) besa 20

Vàgfia non superiori a L. 25 o rupi 15 diretti a sottuffi-
ciali, caporali e soldati presenti al Co no, tassa di emissione,
besa 10.
Ririnovazione :

Se chiesta senza la esibizione del ou sauuto, besa 5.

Se con la,esibizione del titolo sendulo:
Fino a L. 10 o rupic 5, besa 13.
Da oltre L. 10 o rupie 5 a L. 50 o rupie 30, besa 25.
Oltre L. 50 o rupio 30, besa 60.

Pacchi postali.
Tasse di spedizione:
Fico a 1 kg., besa 70.
Da oltre 1 kg. fino a 3 kg., besa 120.
Da oltre 3 kg. fino a 5 kg., besa 2 0.
I)a oltre 5 kg. fino a 10 kg. (servizio sospeso), besa 400.

Recipiènti vuoti di ritorno, besa 100.
* Pacchi e recipienti vuoti ingombranti, aumento del 50 ¾
Diritto di assicurazionc oltre la tassa di spedizione:
Per le prime 200 lire, besa 30.
Per ogni 100 lire o frazione oltre ,L. 200, besa 15.

Diritto fisso di assegno, besa 30.
Tassa giornaliera di custodia dopa tre giorni di giacenza gra-
tuita :

Per i pacchi ordinari non gravati di assegno,finoadunmas•
simo di rupie una, besa 13.

Pei• i pacchi cori valore dichiarato od ordinari gravati dias-
segno fino ad un massimo di rupie 2, besa 20.
Indennizzo per i pacchi ordinari, rupie 5.

Reelami e domando scritte.

Reclami di oggetti raccomandati, assicurati, pacchi, vaglia,
besa 20.
Domande scritte per rinvio corrispondenze o pacchi. già im-

ýostati, per rnodiftenzioni d'in frizžo, diiniilitz.1eËe d"imiŠla-
mento dell'importo di assegni acc. oltre le spese di trasmissione

per posta o per telegrafo delle domande stesse, besa 30.
Ph le ricerche di espressi ofdinari è obbligatoria la domanda
scritta con pagamento della relativa tassa.

Art. 2.

Per quanto riguarda le relazioni tra la Somalia ita-

liàña e -l'èstero, saranno ,app ati i diritti e le tâsse po-
e i a norma della vigèñto e nvenzione postale uni-

versale di Madrid e delle eventuali modifiðhe che po-
tranno essere in seguito appol'tate alla detta Conven-
zione.

.

Tali diritti e tasse saranno anche espresse in rupio e

besa e per il servizio dele corrispondenze stabilite
come appresso :

Tariffe per l'estero.

Lettere e biglietti postali: .

per i pritni 20 gfammi, besa 30 ;
per ogni porto sudecssivo di 20 grammi, besa 15.

Cartoline semplici, besa 18.
Cartoline con risposta pagate, besa 30.
Carto'ino illustra'te con fa sola firma del'o speditore, besa U.
Afarioscritti fino a 250 grammi. Lesa 30.

Manoscritti per ogni 50 gr. o frazione oltre i 250 gr., besa-6.
Campioni fino a 100 grammi, besa 12.

Campioni per ogni 50 gr. o frazione oltre i 100 gr., bèsa 6.
Stampe ¡>er ogni 50 grammi o frozíont, besa 6.

Stampe per i ciechi per ogni 500granimio frazione, besa Ú
Diritto di raccomandazione, besa 30.
Ricevute di ritorno, besa 30.
Reclami per corrispondenze raccomandate, besa 60.
Domande per ritiro di corrispondenze o per variazione di ih.

dirizzo, besa 60.
Recapito per espresso, besa 60.

Assegno:
a calico del mittente per gli oggetti spediti all'estero; besa 6.
a carico del destinatario per gli oggetti in arrivo dall'estero,

besa 9.
Tassa per fermo posta:
se pagata dal mittente, besa 8 ;
se non pagata .dal Inittente, besa 12.

Tessere e libretti di riconoscimento, besa 63.
Diritto di assicurazione pei' ogni 300 lire o frazione, besk Š0.
Scatolette con Yalore dichiarato, oltre il diritto di racconlan-

dazione, assicurazione e ricomposizione in dogana fino a25()gr.,
besa 60
Scatolette per ogni 50 gr. o frazione oltre 250 gr., besa 12.
Diritto di ricomposizione delle scatolette in dogann, Basé 30.
Le corrispondenze non francate sono sottoposte ad una tassa

pari al doppio della frañcatura. Quelle insufficientelpente fran-
cate o ritenute tali ad una tassa pari al doppio dealla iils ffi-
cienza, purchè munite del bollo T con un minimodibese18ner
qualsiasi ogget'o.

Art. 3.

In conseguenza delle tariffe stabilite dagli anticoli
precedenti saranno emessi. per la Somalia italiana Mþo-
.ciali francobolli, cartoline e bollettini per il servizio
delle corrispondenzo, o dei pacchi. I francobolli par lo
corrispondenze saranno del tipo eguale a quelli attual-
anente in corso. Però, i valori in basso sovrastamþati
in nero in centesimi e lire italiane, nonchò i valori in
anna, saranno depennati con tratti rettilinei anche in
nero. In alto poi saranno apposti, con sovrastampa ån
nero, i seguenti valori: besa 2 e besa 3 sul francoholÌo
da centesimi 2. - Besa 5, besa 6, besa 18, rispettigg.
mente au quelli da centesimi 50, 5, 10. - Besa 20 e
besa 28 su quello da centesimi 15. - Besa 30 su quello
da centesimi 25. - Rupia i su quello da L. 1.
ConÉnuerannolad aver corso Ïl fráricobollo da besa i

e quél16 portante Ta sovrastampa besh do, dàponiando
rispettivamente lo sovrastampe in valori italiani: don-
tesimi 2 e lira 1.

Pörtanto, la serie dei francobolli da service perle
corrispondenze sara costituità dai seguenti yhoS:
besa 1, 2, 3, 5, 6, 18, 20, 25, 30, 60, rupia 1,
I fLancoballi per il servizio dei pacchi da contesinii 10

25,.50alire i, 2, 3, 4, saranno sovrastalupati in (näro
rispettivamente in besa 10, 25, 50, rupie 1, 2, 3, .in-
fine il francobollo da centesimi 5, in besa 3 ed in
besa 5. Pertanto la swil di tali francobolli sarà for-
thata dai seguenti valori: besa 3, 5, 10, 25, 50, rupie 1,2, 3, 4,
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Sugli espresst adoperati nel Regno pel servizio in-
terno e.per l'estero sarà apposta la sovrastampa in
mero, ed .in due linee parallelo:
< Somalia Italiana > « besa 30 > sul primo franco-

bollo-o « Somalia Italiana > < besa 60 > sull'altro.
Ai segnatasse da centesimi 5 - 10 - 20 - 30 -

40 - 50 - 60 lire i giù in uso per la Somalia, sara'

aggiunta rispettivamente la sovrastampa : besa i -

-3-5--10-20-40-rupie1.
Similmente sui bollettini per pacchi da lire i - 1,25
2 -- 3 sarn aggiunta rispettivamente la sovrastampa :

besa 70 - rupie i - rupie 2 - rupie 4 - alle car-

toline per corrispondenza da lire 0,10 e da L. 0,15, ed

a quelle con risposta pagata da L. 0,10 0,10 e da
L. 0,15 0,15, rispettivamente le sovrastampe: bosa 13,
besa 18; besa 13 | 13; besa 18 18.

Art 4.

Ï predetti franeobolli valgono per affrancare le cor-

rispondenze in partenza dagli uffici postali della So-
inalia nonchè quelle scambiate fra gli uffici della co-
lonia medesima e dirette ovunque.

Art. 5

: I francobolli ora in corso rimarranno in vigore fino
al 30 giugno 1923. Decorso tale termine dovrà cessarne

l'uso, ma i detentori potranno ottenerne il cambio

presso tutti gli utilei postali della Somalia italiana dal
1° luglio 1923 al 30 giugno 1924 dopo di che essi ces-
seranno di aver corso legale.

Art. 6.

E' riservato al Ministero delle colonie, sentito il Go-

perno della Somalia, in analogia all'art. 139 del rego-
lamento generale intorno al servizio postale approvato
con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120, di determinare
i al q'ual prezzo i, francobälli attuali potranno es-

sere posti in vendita per collezioni.

Art. 7.

Le disposizioni di cui agli articoli i e 2 andranno in

yigore dal 1° aprile i923.
E data facoltà al Governatoro della Somalia italiana,

dentito il3iinistero dello colonie, di provvedere intorno
alle eventuali modifìche da apportare alle tariffe, ai

ifit 'el alle tasse stabilice dall'art. 1°¿ del presente
ecreto.
Ógni precedento disposizione non conforme a quelle

del presente decreto ò abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

'd llo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
2 5ei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spettt di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 febbraio i923.

ÝITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - FEDERZONI -- DE STEFANI -

CRONNA Dl CFSARO'.

sto, U guardasigilli: OVR LIO.

Jtego necreto ry aprue ruz.I, n. we, one rigade I dati doganali sul
riso e sulla farina di riso.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-•

verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata

con R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Ministri per l'industria
e il commercio e per l'agricoltura ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

I dazi di confine stabiliti per il riso e la farina di
riso, dalla tariffa approvata con il R. decreto 9 giu-
Sno 1921, n. 806, sono ridotti alle misure qui ap-
presso indicate :

Numero e lettera

della
tarlifa doganale

68 Riso :

a) con lolla per q.le L. oro 3.

b) semgreg(o id. L. oro 4,50.
c) lavorato ii. L. pro, 6.50.
700 Farina di r so id L. oe 650.

Art. 2.

La nota alla voce 68 della suddetta tariffa ò modift-
cata come segue: < Il mezzo riso e il risino destinati
alla fabbricazione dell'amido sono amméssi al dazio di
L.oro 2,50 fl quintale, sotto l'osservanza delle norme e

condizioni da stabilire dal Ministerò delle finanze.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta ufliciale del Regno.
. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, d'Italia, mandándo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 10 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO ROSSI -
DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio r:ecreto 22 marzo 1923, n. 731, concernente la composizione
dei Consigli ¿i disciplina per gli ufficiali della R. marina.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 27 ottobre 192', n.f457,che
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stabilisce le tabelle della composizione dei Consigli di
disciplina per gli ufficiali del RL osercito e della It ma-

rma;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 135, che sop-

pi'ime i gradi di sottoammiraglio e ai brigadiere gene-
rale per tutti i corpi militari della R. marina e lissa i

quadri organici degli ufficiali del servizio' attivo per-
manente :
Visto l'art. 4 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 251,

oli niodifica l'art. 4 del predetto R. decreto 11 gennaio
1923, n. 135 ;

In virtà della delegazione dei poteri ponferiti al
Governo con la legge 3-dicembra 1982, n. 46011
Sint•to il Consiglit> delaninistri;
Sulla proposta del Nostro hiinistro della marina, di

concerto con quello della !guerra
Abbiamo decretato e décretiamo .

La tabella della compoqizione dei Consigli d tËsci-
plina per gli ufficiali della IL marina, _annessa al su
citato R. decreto-legge 27 ottobre 1922, nd4571 jífostia
tuita dalla seguente:

B) Per gli ufficiali della 4. marina

Grado e numero degli ufficiali che compongono il Consigl°o
Grado dell'ufficiale

Guardiamarina
- 1 1 1 1 2 1

Sottotenente di vascello
1 1 1 2 2 -

Tenente di vascello
' -

.
1 1 3

Spilano di corvetta i 1 3 2

Cap¡tano di fregata -
- 1 3 3 -

Cgttanð di vascello - 1 3 3 - -

Contr'ammiraglio 1 3 3 -

Vice ammiraglio 1 4

Il presente decreto andra in vigore il giorno della. e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno. spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

Ördiniamo che al presente dec¢eto, munito del sigillo VITTORIO EMANUELE.
dello Stato, sia inserto nella racc41ta ufficiale delle leggi MUssoLINT--- THAOK DI REVEL - DIAZ.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO,

Erezione in ente mbrale.

N. 888. R ·gio deer to 29 marzo 1923, col quale, sulla

proposta del Ministro dell'iilterno, presidente del

Consiglio dei ministri, la Fonglazione « Ugo Schiff »
di Firenze viene eretta in Elite morale sotto l'am-

miÀistrazione di quella Congregazione di carità e

ne è approvato 10 statuto organico.

Decreto Ministeriale che fa divieto alla Società anonima di assi-

curazione <Unione Italica > con sede in Roma di casuutere nel

Regno rischi di assicurazione,

norme di esecuzione approvate con decreto Ministeriale in data
31 gennaio 1922

,

Considerato che la Società anonima di assicurazioni e rias-
sicurazioni 4 Unione Italica », con sede in Roma, Àia RËgÿfo,
n. 61, non ha costituito le riserve minime a garanziaÀ!egÍ ghi..
cu ati prescritte dai citati decreti;

DETERMINA:

Alla Società anonima di assicurazioni er assicurazioni 4 Unione
Italica », con sede in Roma, via Reggio, n. 61, è fatto diyÍeteidi
assumere nel Regno rischi di assicurazione.

Roma, 24 aprile 1923.

IL MINISTRO
Il Ministro

PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO
TEOFILO ROSSI.

Veduti il decreto--legge 29 genndio 1920, i 115,' c leielative
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becreto 3finžsteksle ella apprðva Telenco suppletivo delle acque

pubbliche della provincia di Siena.

MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI

Visti gli artícoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, nu-

mero 2L61, ed 1 e 2 del regolamento rpprovato con R. decreto

14 agosto 1920, n. 1285. sulle derivaziorn ed utilizzazioni di neque

pubbliche , DECRETA: •

' Af sensi e per gli effetti delle.auhecennate disposizioni si pub-
blica il seguente schema di elenco suppletivo delle acque pub-
blicho della provlucia di Si na:
1. Denominazione: Torrente Vivb.

Foce o sbocco: Ento.

Comuni toccati oli atifaversati Castiglion d'Orcia.•
Limiti entro i quali si ritiene pubblieu il corso d'acqua: Dal

punto in cui divenia conÌ!ne fino alla sua or gine alle sorgenti
di Ripacci Erminciolo od Elmicciolo o Scodellino questo com-

preso.
Sostituisce il n. 257 dell'elenco delle acque pubbliche appro-

Vato con R. decretogmsgg o iB99, n. 101
È per un breve tratto confline con la provincia di Grosseto

e yt figura nell'elenco.
2. Denominaziëne: Fosso dpl Bagno Vignoni.
Foce o shoccö : Orclo.
Comuni toccati'od attraversati: San Quirico d'Orcia.
Limiti entro i quali al ritiene .ptibblico•il corso d'ecqua:

Dallo sbocco alPsinhno opfficio. Sostituisce il n. 230 dell'elenco
sopradetto.
3. Denominazione: Collettore del Pantano d'Orcia.

Foce o sboccö .? Merso.

Comuni toccati od nitraversati: Sovicillo.
Limiti entro i qualf si ritierie pubblico il corso d'acqua :

Dallo sbocco al suo inizio.

Il presente decreto sarà pubblicato nel modi inlicati dal.'ar-

ticolo 2 del citato regolamerito.
Entro sei mesfdallillata di pobblicazl<ne del presente decrefo

nella Garretta ufficiale del Regno coloro che vi hanno interesse

sono in diritfo di farvi opposizione e la provincia di Siena

potra presentare le stie osserydzioni.
L'Ufficio del Genio civile di Siena è incaricato della esecu-

zione del presente: decreto.
Roma, 12 aprile 1923.

JI ministro
CARNAZZA.

DISPOSIZIONI E COMUNICATl
MINISTERO DELL'INTERNO

COMUN ICATO

_
Coti D. M. 11gennaio 1923, n. 3, la Societa anonima dell'Acqua

-, Minerale di Sangernini è stata autorismata a conti iuárc la li-

hora vendita,"ad uso ill botanda, sotto 11 nome di Sangemini,

dell'acque minerale naturale nazionale che sgorga dalla sor-

geinte omonimi in Sangeniiiii (Perugia), di cui la Società ò cou-

cossionaria in entiteusi perpetua.
, L'acque e ritiftuerà ad essere in vendita in bottiglie da litro e

da 1/2 litro di velio velde chiaro e della forma denominata in

commercio Vi .

Ld bottiglio dairk litt·o saranno contrassegnate con eticiette

cosütuito da un rettangolo di carta blanca di mm. 222 .121 circa,

stampateind un solo colore: in nero.
La parte centrale e caratteristica della etichetta ò un rettan-

le di mm. 98 R til, flaxidheggiata da due rettangoli minori

(inm. 41 X 121 circa) claisetino deliminato c bordato con riga e

Bletto in nero

11 rettangolo centrale presenta in alto lo stemma del cottmne
di Sangemini (un guerriero a cavallo con vessillo bianco cro-
c a to).
Al lati dello stemma, n!to circa mm. 80, sono riprodotte due

targhe di gran premio (ciascuna mm. 17 X 12 circa) e sei meda-
glie; cioò tre per lato disposto uns sotto l'altra, e ai circa 15 mil-
limetri di diartietro. Fra urta meisgl a e Paltra, e fra queste e

le targhe di gran premio, corrono nastri e svolazzi con l'indt-
cazione delle esposizioni cut esse si riferiscono.
Sotto lo stemma, fra le due medaglie inferiori. su una linea

leggermente curva leggonsi le parole « ACQUA MINERALE NA-
TURALE> in caratte i alti circa sci miLimetri».
Seguono le paroic : « DIGESTIVA - ANTIURICA BACTERIOLO-

GICAMENTE PURA DI> su tre linec rettilinee e con carattpri
alti rispettivamente millimetri quattro, due, e uno e mezzo.

Segue la parola « SANGEMINI> ehe cara'terizza tulta l'etichetta
e che trovasi a nietà abezza del rettangolo centrale: 'essa è
scritta in caratteri ne-i pieni, alti circa 15 mm. e l'intiera parola
occupa 78 mm. di largh•zza.
Segue l'it dicazione « ITALIA (Umbrio) > su una riga in carat-
teri alti 3 mm. sotto cui trovasi una V gnetta di mm. 45X22 cilea,
raffigurante uno dei fabbricatt dello Stabilimento di bibite.
At lati della ylgnetta, per tutta la sua altezza e sotto la mede-

sima per 7 mm. circe sono riprodotte in caratteri minuti e su
diverse righe le attestazioni dei più eminenti sanitari sulla effi-
cacia dell'acqua.
Ségue un rettangelo di mm.9 82 circa, in cui su fondo nero

e con caratteri bianchi disposti su due righe, leggesi: DURANTE
I PASTI È GRADEVOLISSIMA E UTILE ALLA DIGESTIONE>.
Seguonoleparole:4VENDITA AUTORIZZATA DAL MINISTRO

DELL'INTERNO > D. M. 15 gennaio 1923, n 3.
11 rettangolo laterale, a sinist-a della parte centrale, ò suddi-

siso in tre parti, separato da righe ûlettate orizzontali: lo prlma
contiene la ind cozione delle proprietà curative della « Sange-
min! > c le norme per i suo uso, la seconda contiene le con-

clusioni dell'analisi chimica eseguita nell'Istituto ch mico delIn
R. Università di Roma, con in ind catione dei chimici analizza-

tori, e la terza contiene le conclusioni della analisi bacteriolo-

gica eseguila presso l'Is'ituto di igiene de la R. Università di

Roma, con l'indlcazione della data e del bacteriologo analiz-
zatore.
Il rettangolo la'erale a de.tra della parte centrale ò egual-

mente diviso in due parti separate da righe flottate orizzontali,
e contenenti le indicazioni sulle proprietà curative e dell'uso
della « San gemini > rispettivamente nelle lingue francese, inglese
e sp9gnuola.
Nel resto della etichetta o precisamente a destra e fuori del

bordo nero che racchiude la parte finora de critta, su uno

spazio di mm. 34 X 121 t ovensi i dati analitici sormentati dalla
parola < ANALIST > in carrtteri alti mm 3 circa; seguono su

varie righe le indicazioni delle costanti chimico-fisiche, e del-
l'analisi generale chimica.
Sotto l'an lisi ed entro un trace ato rettangolare di mm.34X21
circi, trovasi la dicitura < SOCIETÀ ANONIMA DELL'ACQUA
MIMERALE DI SANGEM1NI (UMBRIA) a seguita dalla indica-
zione degli rgenti esclusivi per la vendita.
La et chetta per bolt:glie da mezEo litro è un rettangolo di

carla b anca delle dimensioni di mm. 171 x 93, ed ð in tutto si-
mile alla etichetta per bottig'io da litro salvo tutte le indicazioni

proporziowlmonte ridotte.
A metà dell parte sfu igente della bottiglia ò inoltre applicato

un disco -oiondo, in carta b'anca che reca stampato in nero,

oltre arl un fregio circolare, le parole < vctro e turacciolo ste-

rilkzati> su tre r ghe di cui la supo iore curva verso l'alto,
l'in~erin e curva verso il bassa, e la centrala rettilinea. Il dia-

metro del disc > ò di mm. 38 per le bottiglie da litro e di mm.82

pe1• l• bet iali da morto Il ro. 1 tu to conforme all'esetnplare
all ga o ».
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ivrzwisTEi-V:: DELLE FINANz-m
Rettifiche d'intestazione. 8 Ptxtio11eu,sione, \Elenco n 33)
si è dictiarato che le rendite seguenti, p•r errore occorso nelle indicazioni date dal riol;Iedenti all'Araministrazione del De-

bito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreatiè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi corne alla co-

lonna 5, essando quatt• tv1 risultanti l vere indicar.ioni dÂi titolari'delle rendito stesse.

Debito Intestazione da rettificare Tenero della rettißëa

Cons. 5 0¡O 86600

87652

161350

280647

280648

260649

280650

105 - Martino Giuseppe di 31 chele.;ningke sotto Martino Filippo-Giuseppe di Michele, mi-
la put la potestà del padre, dom.a Mo- nore, ecco come contro
nacilioni (Campobasso)

230 - Burgalassi Adelia fu Gabr ele, moglio di Burgalassi Adelia fu Gabriele, moglie di
Sociale Berardi, dom a Itoma. Vinco- ' Berardi Celso-Alessandro-Socrate, domai-
lata , ciliato a Iloma. Vincolata

200 - Fondanel Gioacchino di Pietro, dom. a Zandanel Gioacchino, ecc., come contro
Perarolo (Belluno)

25 - Moncini Giuseppe di Martpo,minore, sotto Mancini Giuse¡ipe di Martino,minoi•e sotto
la patria potestà del padre, dom. a la patria tietestà del padre, dom. a Ca-
Castellana (Ba 1); con usufrutto vitalizio stellana (Bari); con usufrutto vitalizio
a Piertutelli Porvia fu Itaffaele, moglie a Pagnaturo Porzia di Railaele moglie
di Mandini Afartino di Mancini Martino

2ã - Mancini Raffaele di Martino, m°nore, ecc., Mancini Railaele di Martino, ecc., me la
come la precedente, con usufrutto vi- precedente
tal zio, obine in precedente

25 - Mancini Leopardo di Martino, minore. ecc., Mancini Leonardo di Martino, ecc., come
co ne lä precedente ; etm usufrutto vi- la precedente
taliz 9, como la precedente -

25 -1 Mancini Pasquale di Martino, minore, ecc., Mancini Pasquele di Martino, ece., come
comesla.precedente; con usufrutto vi- la precedentó
taliž\d, (fome la precedente •

8,50 010 324227 3ã0 - Sami VJpgipia e _Lorenzo di Marco, minori, Saini Virginia e Lorenzo di Carlo, mi-
sotto ik nirla potestà del padre, domi- nori, ecc., come contro
ciliato a Barengo (Novara)

Cons. 5 0¡O 141432 i 650 - Friorri Antonio fu Pietro, doin. a Nereto Feriozzi Antonio, ecc., come contro
(Teramo)

A termitti dell'art. 167 del regolamento honorale sal Debito pubblico, approvato von R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298
diffida chiusque possa avervi interesse ebe, trasco=so un mese dalla dato della prinn pubblicazione di questo avviso. ove no
siano state gotiftente opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziogi Anddette saranno come sopra rettifleete

Roma. 31 marzo 19 3. Pet direttoos generale: CAPUTO.
I

Smarrimento di ricevute (34 pubbHeazione). Œl. n. 33).
Si notilles ohe è stato denunziato lo amarrime,to delle sotto-

Indiente ricevute relative a titoli di debito pubbliCO presentall
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 208 - Data della ri-

eevata: 19 luglio 1917 -, Officio che rilasciò la ricovuta: In-

tendenza di finanza di Cremoni - Intestatione della ricevuta:

Agati Giovanni fu Benedetto a favore di Mutti don Cirillo fu Co-

sare, parroco di Yho - Titoli del debito pubblico: 1 assegno

pi•ovvisorio - Ammontare della rendita L.2 33 Consolidato 8,50 */,
(19'2) - Decorrenza 1° gennaio 1901.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 130 - Data della ri-

cevuta: 1 giugno 1922 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Sondrio - Intestazione della ric'evuta: PG
loni Pietro dl Antonio - Titoli del Debito pubb'ico; misti n. 2

- komontare della rendita L. 175 - Consolidal 3,50*/, - De-
correnza omassa.

Numero ordinale'portato dalla rIcevuta: 310 a Data bella ri-

cevuta: 1 ottobre 1921 - Officio che rilasciò la ricevuta: In-

tendexza di Baanza di Campobasso - Intestazione della fleevata :

Cornacrhione Nicola fu Giuseppe Ti oli del debito pubblico :

nominativi n. 1 -Ammontare della rengita L. 108 - Consolidato
4,50 °/, - *Decorrenza 1* ottobre 1921.

' Numei·o ordinale portato dalla ricevuta: 15 - Data della rice,

vntag dettembre 1921-Ufficio che ril(scio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Belluno - Intestazipno della riterata: De
o! Marco, per cont'i di Cristini D..Giovänni - Titoli del debita
pubblico: nomingtivi n. 1 -- Ammontare della1 rendita L. 52.50
- Consolidato 3,50 */. - Decorrenza 1 luglio 1921.
Ai termmi dell'art. 130 del regolament 18 febbraio 1911. nu-

mero 298, si diffida chiunque possa aŸe i interesse che tra-

scorso un mese dalla data delIn prima gabblicazÏone del pro-
sente av 1so senza che siano intervenute; opposizioni, saranno
consegnati a chi di ragione i nuovl tÏtoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restitutione della relativa yl-
eevuta, la quale rimarrà di nessun valor .

Foma, 7 rprile 1923.
D direffore generale

B'ARIENZO.
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Rettif c1:e d'intestazione la Pubblica,sione. (Elenco a 35).
Si dichiara chi le rendite segttenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

goliblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mertrechè dovevano invece intestarsi e sincolarsi gema alla co-
Initha 5, essentid quelle tvi risultanti le vere indicazioni dei titolarj delle rendite stesse :

©

Ammontare

Debito
della rendita Intestaalone da rettificare Tenore della rettifica
annus

1 2 5 4
,

5

CJfisolidato 258331 150 - Fiorino Vittoria di Giovanni, minore, sotto Fiorio Vittorio di Giovanni, ecc., come
5 Oi0 .la patria potestà dcì padre, domiciliata contro

,

a New York

3,50 Oi0 595805 836 50 Bruno Pietro, Giovanna e Giulia fu Gae- Bruno Pietro, Giovanna, Giulia e Gaetana
tano, minori, sotto la patria potestá fu Gaetano, ecc., come contro
della madre Canzano Avarna Elena fu
Gaetano, ved. Bruno, dom. a Napoli

Consolidato 108042 76 - Zunino Claudina furPaolo, minore,sotto la Zunino Claudina fu Pielro, m:nore, ecc,
D ULO patria potesta della madre FossatiCar- come contro

lotta, ved. Zunino, ciom. a Novi Ligure
Alessandria)

> '108043 | 75 - Zunino FAgostino fu Paolo, minore, ecc., Zunino Agostino fu Pietro, ecc., come la
come la precedente precedente

168044 75 - Zunino Angela fu Paolo, minore, ecc , come Zunino Angela fu Pielro, ecc., come la
la precedente precedente

> 108045 75 - Zunino Delmira fu Paolo, minore, ecc., come Zunino Delmira fu Pietro, minore, ece ,
la precedente come la precedente

8 Ò Oi0 1SIO 220 50 Avolio Marianna fu Antonio, minore, sotto Avolio Anna fu Antonio, minore, ecc.,
la patria potestà della madre Cozza come coiltro
Michela, dom. a Napoli

Gonsolidato 121471 335 - Rivoira Giovanni fu Pietro, minore, sotto Rivoira Lorenzo-Giovanni fu Pietro, minore,
5 0(0 la patria potestà del a madre Risso Ro- ecc., come contro

salia fu Cesare, ved, di Rivoira Pietro,
dom. a Saluzzo (Cuneo)

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima Iiubblicazione di questo avviso, ove non sieno
state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno conte sopra rettificate.

Roma, 23 aprile 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.
I

Smarrimento di ricevute (31 pubblicazione) (Elenco n. 32).

no'ifica che è stato denunziato lo smarrimento delle spu in
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico prèsèntâtËper
.gppçzian

amero ordinale'portato dalla ri eviita:315- Data de'lgi-
eevula: 9 gennaio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inten-

denra di finanza di Treviso - Intestazione della ricevuta: Stocco

Ferruccio di Cesare - Titoli del debito pubblico: nominativi
n.1 - Amnostare della rendita L. 20 -Consolidato 5*¾ con

degorrenza 1° gennaio 1923.
Nonero ordinale portato dalla ricevuta: 216 - Data della ri-

gevuta: 9 gennaio 1923 - Ufficio che rilaselð la ricevuta; la-

enza di finanza di Treviso - Intestazione della ricevuta:

-Stocco Ferruccio di Cesare -- Titoli del deblio pubblico: no-
minativi n. 1 - Ammorgare della rendita L. 20 - Consolidato
5 */,, con decorrenza 1° gennaio 1923.
A termini dell'art. 230 det regolamento 19 l'ebbraid 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque, possa averti interesse, che tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicagione-deLpresente
avviso senza che siano intervenute opposizio,ni, sarnago copse-
gnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla esegyita
operazione, senza obbligo ,dì restituzione della rplativa rigevata
la quale riinarrà di nessun valore

Roma, 31 marzo 1923.

Per il direttore generale
CAPUTO.
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INSERZIONI
Societti anonima ferrovie e tramvie Padane

SEDE IN MILANO
Via Leopardi, n. 8

Capitale L. 2.000.000 - versato L. 224.660

tore sig. Cesare Trezzi, in Milano, via Torino, n. 57, onde de¾ea
rare sul seguente

Ordine del giorno:
' 1. Relazione dei liquidatori.

2. Relazione dei sindaci.
3. Presentaztone del biÏancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relative.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti o deteimni-

nazione della loro retribuzione.

Obbligazioni Lestratte nell'assembica generale ordinaria del

aprile 1923.
Rogito notaio dott. cav. Antonio Fenini, Milano.

16 Emissione anno 1900

34 titoli unitari

1199 0033 0095 0835 0272 0646

1302 1175 0573 0724 0930 0912

0591 0815 0700 0138 0325 0332

0567 0803 0615 0217 0178 1133

1303 1316 0466 0209 - 0151 1263

1037 0002 0775 0321

2a Emissione anno 1909

7 titoli unitari

0503 0351 0266 0033 0193 0149

0880

15 Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dovrà es-
sere eseguîto entro il 15 maggio presso il liquidatore sig. Cesak
Trezzi, nella sunccennata residenza.
L'assemblea di seconda convocazione nel caso andasse deserta

quella .di prima convocazioile avrà luogo il 28 maggio 1923, alla
stessa ora e nella medesima localita.

Milano, 27 aprile 1923.
I liquidatort

13522 - A ptgamento. '

Ferrovia Torino Ciriò Valli di Lanzo,
Società anonima

SEDENTE IN TORINO

Capitale versato L. 10.000.000
Avviso di convocazionc

5 titoli quintupli

1106/10 1356/60 2776/80 2135/40
2661/65

36 Emissione anno 1911
13 titoli unitari

0245 0918 1212 1034 1136 0285

0917 1163 Ot09 0896 1007 0621

0897

3 titoli quintupli

Cert, n. 1420 Cert. n. 1650 Cert, n. 1627

46 Emissione anno 1912
6 titoli unitarl

0321 ,
0600 0669 0733 0100 0070

3 titoli quintupli

1029 (1911/45) 0898 (1286/90) 0910 (1846/50)
5a Emissione anno 1913

5 titoli unitarl

0295 0609 0252 045) 0259
3 titoli quintupli

Numeri dei certificati:
0952 (1606/10) 0930 (1546/50) 0918 (1386/90)

6a Emissione anno 1911
8 titoli unitari

0195 0409 0692 0136 02t2 0336

0069 0172

3 titoli quintupli

Numeri del cerlificati:
1089 \1611/45) 1010 (1396/400) 1170 (2016/50)

13515 - A pagamento.
aloeletà anontma

Depositi e Rappresentanze in filati e tessuti
In liquidazione .

Sede la Milano -- Capitale L. 100.000

I signori azionisti sono convocali in assemblea generale ordi-

naria per 11 giorno 21 Inaggio 19?3, alle ore 10, presso il liquida-

I signori azionisti sono canvocati in assemblea stragedinaria
pel 19 maggio 1923, ore 10, in Torino presso la spett, Cãmeta di
comm~ercio via Ospedale n. 28, per deliberare sul seguente .

Ordine del giorno :
1. Relazione del'Constgito d'amministrazione e dei sindacl.
2. Approyazione del bilanclo e conti sociali al 31 dicembro1922

da prodursi al Ministero LL. PP. a sensi del R. decreto 20 gen-
naio 1922, n. 40 e deliberazioni relative.

3. Nomina di un amnlinistratore.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti i quali entro l'8 mag-
gio corr. abbiano depositato presso la Cassa sociale aziopi al
portatore.
Gli intestatari di certificati nominativi devono ritirare dalla

Cassa stessa i biglietti di ammissione all'assemblea.
Torino, 28 aprile 1923.

II Consiglio d'amministrazione, ,

13519 - A pagamento.

Societå anonima

Manifattura articoli gomma industrie congeneri
V. PAGLIERI

Sed.e in Torino
Capitale sociale Lire 600.000

I signori azionisti sono convocali in assemblea generále oÑdi
naria in Torino, nello studio dell'avv. Cirillo Cerutti,rvia Pietrc
Micca, n. 9, per il g orno 19 maggio 1923, ore 15, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazioni del Consiglio. Rapporto dei sindaci. PN4ontazione

del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e iprovvedimentisoi sensi
dell'art. 148 Codice (jij coinmercio.

2. Nomini di tre amministratori scadeÑi per turno.
3. Noinina del Collegio sindacale e. determinazione delle re-

Intivegcompetenze.
Avranno diritto di intervenire all'asserpblea gli a:ionisti Ehe

risultino tali dal libro dei soci.
In caso di mancanza del numore legale, In seconda convoca-

zione ò fissata fin d'ora per 11 giorno 21 maggio 1923 stessoluogo
ed oro.

13523 - A pagamento,
Il Consiglio d'amministrasione.
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Šddiatiftnonima 'Uniono di trasporti Società anoníma per a ioni

SEDE IN GENOVA

Capitale L. 500.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-

ordinaria, in seconda convocazione, il giorno 24 magg e p. v. -

ore 14 - nella sede della Società, piazza Nunziata n. 19. per dc-

liberare sul seguente
Ordine del giorno :

1. Proposta di scioglimento e liquidazione della Società e de-

libbraitoni relativc.
2. Nomina del liquidatore.

11 deposito delle azioni per intervenire all'assemblea dev essere
aflettästo presso la sede sociale non oltre 11 21 maggio p. v.

Genova, 28 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13524 - A pagamento.

Capitale sociale L. 300.000
I signori azionisti sono conNin assemblea ordinarla nella

sede sociale - piazza San Claudio n. 96 - per il giorno 19 ma'ggio
1923, alle ore 11, in prima convocazione, ed eventuahnente per 11
21 magiio, in seconda convocazione, delIn stessa ora e luogo, con
il seguenteg

Ordine del giorno:
1. Comunicazione del Consiglio direttivo.
2. Approvazione del bilancio.
3. Relazione dei sindaci.
4. Nomine delle cariche sociali.
5. Varie.

Le az oni devono depositarsi nella sede sociale entro il 18 mag·
gio 1923.

CONSORZIO INDUSTRIE FIAMMIFERI Il consigliere delegato
Luigi Stradella.

Se cil e i n It o rn a 13552 -- A pagamento.
Via 31tlano, n. 3

Asseml>lea gen$rale straordinaria dei soci 6 A NiM,

I signori soci del Consorzio Industrie Fiammiferi sono convo-
cati in assemblea generale straordillaria che avrå luogo il 19
1pggio 1923, alle ore 14, nella sede sociale, col seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Proposta di trasformazione del Consorzio in Società ano-

nima per azioni, e conseguenti modincazioni dello statuto. Modi-
fica21orie dell'art. 10.

3 Nomina della Commissione rivedillice delle essegnazioni
secondo il disposto delfart. 27 dello statuto.

k. Assegnazioni degli emolumenti ai signori sindaci.
A ciascun socio verrà inviato con raccomandata il biglietto di

ammissione all'assemb!ca con indicazione del numero dei voti a
lhi spettanti secondo prese ive l'art. 9 dello statuto.

I soci potranno delegare altro consocio a rappresent arli firmando
la,dälegassulló stesso biglietto di ammissione, a termini dell'ar-

ticolo 10 dello statuto.

I consiglþipi nön possono essere mandotari.

Qualora nella #rima convocazione non si raggiungessero i ter-
mini di validità indicatt nell'art. 7 Passemblea di seconda convo-

cazione sarà tenuta il giorno 23 magg o, nello stesso locale, alla
stèiità ora di ðon 10 stesso ordine del giorno, e Passemblea sarà

Talida qualunque sia il numero degli intervenuti.
I biglietti di ammissione ricevuti dai soci saranno validi per la

seconda convocazione, ed anche le loro deleghe.
Roma, 30 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.

g551 - A pagamento.

Fabbrica di bastoni e allini " G. Ferrari ,,
Società anonima

Capitale L. 225.000

SEDE IN TERNI

Assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria pel giorno 17 maggio 1923, alle ore 20, in Terni, nella

pode della succursale Società generale di credito, per-deliberare
.sal seguente

Ordine del giorno:
1eNomina del presidente.
2. Varie.

Il Consiglio d'amministrazioite.

Società Anonima Napoletana Industrie Marine
In liquidazione

, SEDE IN NAPOLI - Vico 2* del Piliero, n. 5

Capitale versato L. 150.000

.

I sigaori azionisti sono convocati in assemblea generale stra-
ordinaria il giorno 20 maggio p. v. alle ore 9 ant. in la convoca-
zione, ed alle ore 10 in 2a, nella sede sociale in Núpoli, al Vico 2*
Pilicro, n. 5, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dei fiquidatori.
2. Bilancio di chiusura della liquidazione al 2û©prile 1923.
3. Relazione dei sindaci.

Per intervenire all'assèmblea i soci dovranno depositare le
azioni presso i liquidatori éntro 11 19 maggio 1923.

Napoli, 25 aprile 1923.
I liquidatori.

13560 -- A pagamento.

CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
I soci ozion'sti gella Società. anonima commercio genbri cli-

mentari, rappresentanze e depositi (SAGARD), sono convocati in
assemblea generale nella propria sede inviaVincenzoRusson.5,
piano 3°, in Napoli, il giorno 30 màggi > 1923, alle ore 13 in pp:ma
convocazione ed alle ore 15 in seconda convocazione, peÊílelibe-
rare ául seguente

Ordine del giorno:
1. Eventuale liquidazione della Societå.
2. Nomina del liquidatori.
.

Napoli, 26 apri!e 1923.

Il presidente
del Consiglio di amministrazione

Giameli.
13562 -- A pagamento.

Societh anonima per azioni " Tartarl e Ainni
,,

Capitale L. 300.000 interamente versato

Sede in CATANIA contrada Rotblo (Ogninay
AVVISO DI CONVOCAZIONE

i mancanza del numero legale, Passemblen si I signori azionisti della Società anontma<Tartari & Affini> sono
rhinirà in seconan convocazione, alle ore 21, dello stesso giortio convocati in assemblea generale straordinaria per il giorno 20

e nello stesse locale. maggio p. v., alle ore 16 in prima convoeszione, e alle ore 18

)3561 - A pagamento dello stesso giorno in seconda convocazione, negli uÏfici del Te-
ti
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Jagato i aalmini.straziona sig, car. Salvatore Perrone, siti in via, 2. Relazione dei sindaci.
Cali n. 41, per deliberare sul seguente 3. Presentazigneadel bilancio e conto profitti e perdite al 20

Ordino del giorno: giugno 192.2,2
1. Attniento del capitato socielo da L. 303.000 a 600.000 4. Detefminazione del numero dei consiglieri d'amministra-
2. Nomina ed elezione di altri due membri del Consiglio di zione e nomina di Consiglieri.

att ninistrazionc.(accresciuto da tre a 5). 5. Nomina del sindaci e determinazione dell'emolumento si
3. Varla sindaci effettivi.

Catania, 28 aprile 1923 Parte straordinaria:
Il delegato d'amministrazione. 1. Eventuali deltberazioni anche a norma degli artieeli 146 e

18| i3 - A pagamento· 210 del Codice di comumrcio.

ALLE A NZA sociie ventuali modificazioni degli articoli 2, 4 e 7 dello statulé

SOCIETA' DI ASSICURAZIONT INFORTUNI E RISCHI DIVERSI

Capitale sottoscritto lire 3.000.000 --

Versato lire 2.550.000 -

Sede della Società: GE TW OYA

Avviso di ¢onvodazione
di assemblea generale ordinaria e straordinaria

. degli azionisti

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria' e straordinaria per il g:orno di giovedi 17 maggio c. a., alle
ore 1õ, nella sede sociale, Piagza Fontane Marose, num. 18, col

segugnie Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione del Consigl:o d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

3 Presentazione de1 bilancio chiuso al 30 settembre 1922, e
deliberazioni relative.

4. Nòn3ina di amministratori.
5. Nomina dei sindact e determinazione della loro retribu-

zioge.
Parte straordinaria:

1. Tchsterimento della Società da Genova a Milano; modifiche
statutaric e appróvazione di un nuovo testo unico di statuto.

2. Proposta di riduzione del capitale sociale da L. 3.000.000

(vet-àátti L. 2.550 000) a L. 2.550.000, e di ulleriore riduziopo me-

diante assegno di titoli di proprietà sociale agli azionisti.
3. Proposta di aumento del capitale sociale, come sopra ri-

fino a L. 8 000.003.
4. Proposta di fusione con la Unione Mediterranea, Società

h nÌmÈ di assicurazioni generali, con sede a hiilano, mediante
assorbimento di essa.

Comunicazione del bilancio di detta Società.

Modalità della fusione.

Designazione delle persone delegato agli atti.

Occorrendo la seconda convocazione. essa avrà luogo il giorno
24 maggio, p. v.; alla stessa ora, negli stessi locali, e con lo stesso
ordine del giorno.

Genova, 27 aprile 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13578 - A pagamento.

STIBIUM »

Società anonima industriale per la fabbricazione

di p10ture, vernici e colori

SEDE SOCIALlí I.4 LIVORNO

Stabilimento in Livorno - Diredone generale in GenoYa

Avviso di convocazione

di assemblea ordinaria e straordinaria degli azionisti

I signori azionist' sono convocati in assemblea generale ordi-

maria ¶Leccoada convocazione ed in quella straordtparia di prima
co ocazigge) giorno 2L maggio 1923, a l orc 16 iq L orpo in,

Ìlggge dell'ffetel Palace col seguento
Ordine del giorno:

Pa te ordinaria :
1. Relgione del Çonsiglio d'amministrazione,

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare, cinque giorni prima a norma dell'art. 19 dctlo statufe
sociale le loro az oni presso la Direzione generale in Gepova,
ia KK Settembre, n. 23, piano primo.

Livorno, 28 aprile 1923. ·

Il Consiglio d'amministrazione.
13584 - A pagamento

Banca Italo-Caucasica di Scoltto
Anontma - Sede in Roma

Capitale L. 10.000.000 - versati Lit. 2.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinarla in prima convocaz one\per il giorno 17 maggio 1923, alle ore
16, nella sede sociale in Roma, via della Guglia, 14. 09:4 (P. Man-
tecitorio) per deliberare sul peguegtc

Ordinq del giorno:
1. Proposta di riduzione del. capitnic sociale e conseguente

modifica dell'art. 6 dello statuto sociale vigente.
Nel-caso che l'adunanza di prima convocazione andasse deserta

l'assemblea di seconda convocazione si terrà nel medesimo luogo
e alla stessa ora il giorno 23 maggio 1923.
Essendo i certificati aziona-i provvisori ai signori azionisti verrà

inviato il biglietto di ammissione all'assemblea.
Banca Italo-Caucasica di sconto.

13581 - A pagamento.

Estensione di magazzini generali
VITTORIO EMAh]UELE III

per grBEin di Dio o pgvolonta della Nazione
RE D'ITALIA

In Treviso nel mio studio al civ. n. 32-b di Via Palestro.
Oggi, 2 marzo 1923. Avanti di me dott. Arrigo Manavello fu

cav. Glo. Battista notaio residente o Treviso ed isq1itto..al Collegio
notarile dei distrotti riuniti di Treviso e Conegliano, .ed in arg-
senza dei noti ed idonei tesgitnoni sigg. Pell ccgri Vittprio di,Tp-
tasso, nato a Pavia, dornicilige p Treviso. impiegato, e PelÏ(c)
clari Todlaso fu Luigi, nafo a Modgna, domiciljatogÌ;eviso, im-
piega'o.
Si è costituito il sig. Petr oli cay. ull. Gino fu Giovanni, inge-

gnere, nato a Massa Carrara, domicillato a Trev:so, nella sua
qualità di consigliere delegato e rp presentante della Società le-
nominata « SpeMA veqe,ta indµstr frigpriferp (S. I F.) x, ano-
regia, con sede in Tregsõ, cypíta e L. 600,000 gintera.mente vpr-
sofo, com¡igento dqllgeni idepti personale.sono certo, che mi
þa ricl11esto di He.eypre 11 deguggte ytto di;

Estcuplone di Magazzini Generali.
Premesso che rgile sqdule jej, 41Arni 2l marzo e 9 agosto 1920,

il Consiglio d'ammin straziono dellaySocietà Veneta Industrie Fri-
gorifero (S. V. I. F.) di Ïževiso dgibefava la assunzione da parte
di. essa Società dell'esergigi,o dillagapini deperali da costituirsi
a terniini della legge 11dicembro..1882 e dellevigentidisposizioni
del Codice di commercio, conforeng al comparente il mandato
di proco lere allq astitutiono .s saa e di raggmentare 14 Società
01 tytil gli at11 ocpgrrgoti. .. e

che, la cogitugigne di un moganino genciale Si'Í'reviso Ñvenne
in esecuzione dglgmenyiogate, deliþe:az 041 eqp ro¿iti 18 agosto
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1 8799, di rep. notaio Ciani di Treviso qtu registrata il 6

settpmbre 1920, n. 698, vol. 97, pubblici, e fu quiadi pro:cduto
á tutte"Ïë formalità di cui agli articoli de 5 dcLPa..decreto-legge
17 dicembre 1882, n. 1154.
dhe con l'atto stesso la Società si riservar à zio del suo rap-

presentante di adiuÏ¿e in seguito a Magazzint Generalialtri locali
oltre queln descritti nell'atto di costituzione.
Tutto ciò premesso e ritonato parte integran ee contestuale

di quest'atto, il sig. ing. Petrioli cav. uff. Gino, in ,esecuv.tone
gpig sopra menzionate .

deliberazioni del_CÑ ijlÎ di Amniini-
strazioso lia. Sociati vengta iudustrie frigglferpgS. V. 1, F.', e
quale eo gilere-delbgato della st ssa, agando Ìn rappresentanza e

geme di essa Società dichiara di voler estondere come col pre-
Ocote alto estende la costituzione di Magazzini generali di cui 11

ro to 18 ggosto 1920, n. 8799 di repertorip. notaio Ciani, ai se-
guenti nuovi locali che quipppresso si descrivono :

A) Magazzini generali a Melma.
I locali che costittdscono i Magazzini generali di McIma so::o

e I diotfati :
ude,A - Costituiti di un sylos forten:ente costru to in ce to

con un'aga complessiva di mi. 600 e con huperiori 3s celle, di-
vise la ciñque platii.
Possono ricoverare merci per 70.000 quinièli circa.

. Locale BeC - Codituiti da un fabbricato isolajo a pi no
. terra in mattoni e 'pilastrale dell'area coinple va di mq. 224 e

gi;ð rießtWare merci per circa,60 t00 quinial
betti lðcáli sério i·àppreventatt dello sÃ¾iúì lilanimetrico, de-

hilamente bollato, che si allega a quest'atto sub A e sono quelli
stessi che in detto schizzo sono segnati ifr sso.

B) Magazzini generali ex-Rolini Mandelli alla Fiera.
I locallifiV costititácørio i Magazzini kenei•aÏi negli ex-locali

del Moluiolfatidelli dila Fiera, s no tutti arte di un grande
fabbricato a piano terra, e sõno distinti corife'in appresso:

Magazzini A, dellarea ditmi. 110.
11, 36 1.

C, 533.

D, 3:0.
Essi sono in mationi e pavim,entt in asfajto e possoao ricove-

rare merci per circa 30.000 quintali.
Detti Iqcali sono rappresentati dallo schizzo planimetrica, de-

bitamexife liollato, che si alleun a questo atio sub-B.
Detti schint planímetrici vengono qui so tofirmati dallo stesso

ing. Gino Petrioli in segno di approvaziane dei medesimi, e Ten-
gono pure controfirmati dii testimoni qui preinti, e da me

©04010.

Anche nel nuovi locali, come sopra dearetti, si.svolgeranno le
stoise operazioni e con le stesse condizioni, norme e discipline
di cui l'atto di costittizione e regiti Ciani sup a citato e 11 rego-
famento e gli altri alie¿ati tutti di qu ll'atto.
Ofå cpn detto rogito (:iani,dichiara ling.Petrioli qui presente,

nÑrú In3ooietà eregra, ai termini el agli effetti di cui il capo 2°
dall'art. Ydel Itegio decreto 17 dicembro 1882, il capitale di lire

Allegato ß al n. 6087 digègertorio
schizzo plani.netrico de locali biolino ei Mandallí, Tavige
1;i questo allegato qui si unisce in foglio separato, il ilisegtio

eltografico debitamente bollato munito delle firmé originali del,
l'ing. Petrioll Gino, dei testimoni e di me notaio.
Copia conforme all'originale mio atto firmato in ogni foglio a

senst di legge,/con avvertenza c ie a modificazione di quanto so-
pra scritto nei riguardi dei due allegati, questi non vengono in-
vece qui inserti non essendo necessario per la inserzione nella
Gazzetta ufficiale, al quale uapo si rilascia la presente.

Treviso, 4 marzo 1923.
dott. Arrigo Manatello
notaio di Treviso.

13540 - A pagamento.

Regia sottoprefettura di Nuoro
anti sot toscr.tto in qubsta Sottoprefettura giorno 14 maggio

1923, ore.11, p ocederassi.asta schede segrete ad unico e defini-
tivo incanto anche con un solo concorrente, a norma delPart. 87
lettera A del regolamento di contatilità generale dello Stato, per
la vendita in 3 distinti lotti delle seguenti piante del bosco co-munali di Dorgali in regione Ghivine.

Lotto A.
Monte Tolni-Fruncu e Pala e Croce Barisone x. 15460 piante

per il prezzo di base di L. 46.800.
Lotto B.

Barirone-Cambida Prantrs e Surecchina n. 19310 piante per fy
prezzo di base di L. 113.L80.

Lotto C.
Serra e Produ-Cuccuru Nieddu n. 38600 plante per il prezzo di

base di L 141.080.
La vendita airà Juogo secondo gli atti predisposti dall'Ispe-

clone forestale in data 10 aprüe e 12 novembre 1922 e con le
modificazioni apporlate al capitoltto como da deliberazioni deL
Consiglio comunale 2 e 27 aprile 1923, un. 13 e 14.
Depos:tl s'asts :

Per il lotto A L. (OCO - per il lotto B L.10.000 - per 11 lotto C
L. 12.000.
Depositi cauzionali:
Per il lotto. A L. 4(03 - pe il lotto B L. 10.000 - per il

lotto C.L. ..
At i visibili questa Sottoprefettura e municipio Dorgali ore uf-

flcio.
Nuoro, 28 aprile 1923.

,

Il soltoprefetto
A. Ap.ctlla.

1°576 - A pogamento.

Provocia e circondario 41 Cuneo

Comune di Briga Marittima
330.030, somma questa che 1 ing. Petrio:i car..uff. Gino dichiaro
dover rimanere vacolata ancie a ga:enzia de.le operazioni che
si svolgeranno n ei nu vi local .
Illihicato io iotaló. h a i cesu'o l'atto pres nte, so toscritto da
ohôna di mia ticacia su fegli due su f cci te eingue a iinci ca,
e nihã3ato luiu a presenti i testimoni, al cas. u]. Gina Pe-
trioff chilo approva e conf rma sottos livendosi qui a,>presso
e al márgine pu o def t rimo fogli , col testimont stessi con me

potaio. *
.

Ing. Gino Pe rioli fu Giovanni.
Pollicolari Votorio, teste
Pellichiar Tom Io, teste.
Dott. ArrigoMana; ello, notaia di Treviso (L. S.).

AVViso d.' Asta
per secondo eterimente, stante la desorzione del primo incanto,

per la vendita di n. 1240 larici e n. 900 pini, lotto unico nei
boschi Mappa e ik a

Riuscito deretto il primo lacantochedoveva segn:reil26eprile
per lappallo auddetto, si rende noto che alle ore 15 del giorno
26 magiio p.ossimo nel:a sala comunale avanti 11 sindaco o chi
per esso si procederù al secondo e definitivo incanto col metodo
delle schede seglete e sótto l'osservanza delle condizioni conte-
nute nel capitolato d'oueri e nel regola uento sulla contabilità
dello Stato 4 maggl> 1885. n. 3014.
La base d asta à fissata in L. 35.864.

Allegato a at v. 6087 di reperfor1o Lr eSnte, prar hè la d i i o I
e vih pfler d agæg atc

Scligro pisairnotrico dei Wgazzmi enere1î di Melma. mintaso restabui o dalt Amministradone cotuunale nella scheda
lyi nepto allegato siti a unisce in ogno ggarato, il disegnd suggellati e deposta alla pres3nza degli astanti, sul tavolo del-

e logr f'do 1, 6 u inende 1óflato, mtmito delle firme originarie dela l'incimto,
l'ing. Petrioll Gino, de estim ne ci me notaio. Riman.ooo ferme tutte le condizioni di cui nel precedente av.
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visa d'astá 23 ranno 1923, pubbliento nel vari comuni della Pro- a ·nárrnà del .copitolat', unreè il tanttro evntraltà on la leäta
vincia ed inserté nella Gazzetta ufftelale dei Regno fogno n. 74 e depost þrdtitt.
sul foglio degli annunsi legali della Provincia n. 78 sotto la data It deliberatorio all'atto della stip:Ja det contrattö dovrà)gga
del 29 e 30 marzo u. s.

Briga Marittima, 26 aprile 1923.
11 sindaco

Beghelli cav. Medeste.
18566 - A pagamento.

Provincia di Reggio Calabria

getutibauo domicilio legale in questo Comune.
Cimini, 25 aprile 1923.

*

Il segretario comunale
D. Stefanelli.

Visto, i sindaco
F. Polifroni.

13567 - A pagamento.

Circondario di Gerace Municipio di Piedimopte d'AUfe
COMUNE DI CIMINA' Avviso

di seguPa aggiudicazione provvisoria
AVVISO D'ASTA del vasto casamento di proprietà comunale in via Antonio Gaetadf

- Nel giorno 28 del mese di maggio 1923, alle ore 10. con conti-
nuazione, sarà tenuto in questo Ufficio comunale e dinanzi al
sig. sindaco, o chi per esso, un pubblico incanto pel t* appa to
di questo acquedotto municipale, per la costrud he degli ed.Bzi
alle sorgenti di Ficarazze, Lambrea e Fudoli, a base d'asta di
& 51.265 alle condizioni seguenti:
L'ineAnto avrà luogo col metodo delle•schede segrete, osservate

le norme stabilite dal regolamento di contabili k generale d flo
Stato.
I concorrenti per essere animessi all'asta, debbono depositaro

sul tavolo della Presidenza la ricevuta ci L. 3000 di questo te-
soriere cornunale quale deposito provvisorio, nonchò, in nunte-
rario, L. 2003 per le spese d'asta, salvo la finale liquidaz one.
L'asta non sarà va?ida se non vi concorrono almeno due offe-

renti.
I concorrenti non potranno essere atumessi all'asta se non pre-

Sonteranno il certificato penale e quello di moralità di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per Pasta, rilasciati dalle
competenti autorità, nonchè un attestato d'idoneità rilasciato da
un ingegnere
I concorrenti all'appallo dovrauno presentare la loro offerta

scritta in cifre ed in lettere, e non può essere inferiore all'uno
per cento di ribasso sulla base d'asta, su carta da bollo da lire
2,40, firmata e chiusa in busta sigillata.
Le o!Torte possono essere spedite per posta all'indirizzo di que-

sto sig. sindaco, con tutti i documenti e depositi, nei termini pre-
scritti.
L'aggiudicazione seguirà a favore di chi abbia fatta offerta più

Vantaggiosa, senza condizioni. e che abbia altneno raggiunto il
ribagso contenuto nella scheda di quest'Amministrazione comu-
nale.

SI FA NOTO
che essendosi oggi esperim•ntato, in conformlik del.4andoivol-
gente mese, il primo pubblico esperimento d'asta per la yenga
in 11 separati lotti, del vasto casamento dL proprietà comunale
sito in questa citt¾ nila via Antonio Gaetani, i lotti medesimi sono
rimasti tutti aggiud:cati provvisoriamente al s g. Gosta Enrico fu

Luigi, per i prezzi rispettivi qui appresso indicati;
.
Lobo 1.

Bottege, a civico 2#, con retrobottega e due seguenti vani (da
chiude-si la porta di uscita nei cortile o sostituirsi con uma fixe·-
stra secondo lo presc-frioni di legge) il cuiallsamerl 1 e 4 tella

pianta.
A¿giudicato provvisorismente per L. 25,100.

Lotto 2.

Bottega n 20. con retrobottega e piccolo spazio murato nel cor-
tile, ove trovasi la vasca con condottura diacqua e cesso nymeri
13, 14, 15 e 16 della pianta.

Aggiudicato provvisoriamente per L. 18.100.
Lotto 3.

Bottega, n. civico 20, con ret-obottega sporgente nel corlile me-
d ante finestra munita di inferr:ata, condottura d•=nona a nimata
forno numeri 18, 19 e 20 delÌa pianta.

Aggiudicato provvisoriamente per L. 16300.
Lotto 4.

. Boltegn, n. civico 14, con piccolo cesso, n. 23 della pilauta.
Aggiudicalo provvisorjaufente per L. 11.800.

Loito 5

Bottegn, n. civico 12, con retrobóttega spoigente neTeorttle me-
diante finestra munita d'inferiata, nu. 24 e 25 della pianta.

Aggiudicato provvisoriamente per L. 12.100.
Lotto 6.

Tutte le condizioni prescritte dal capitolati s'intendonofeome
riprodotte nel presente asylso d'asta.
Tutti gli atti che compongono il progetto tecnico sono a di-

sposizione, di chi ábbia interesse, nell'ufficio di segretoria comu-
nale nelle ore d'uffic o.
Il termine utile per le offerte di ribasso in grado di ventesigno

sul prCZEo di provvisoria aggiudicazione, scadrà alle ore 12 del
giorno 18 giugno prossimo.
Il contratto sarà stipulato .entro dieci giorni dalla conforme

richiesta di quest'Amministrazione comunale, alfaggiudicatario,
11 quale mancando soggiacerà allo responsabilità prescritte dal

capitolato.
All'atto del contratto il deliberalario doYrá prestare una caù-

tione definitiva pari al decimo dei lavori appaltati al netto del
ribasso d'asta, e nominare un supplente come prescrive il enpi-
tolato generale.
Il contratto à perfetto per quest'Amministrazione dopo avve-

nota la superiore approvazione, mentre l'appaltatore resta obbli-
gato col verbalo d'aggiudicaz one
Tutte le spese d'asta, contratto, registro, enpie eac., nessuna

spesa esolnsa od eccettuata, vanno a car co dell'appaltatore.
I lavori dovranno easere ultimati nei fermini indicati dal capi-
tolq'o specisle.
I pagamenti rateali ed a saldo det laveri compiuti saranno fatti

Botte en al n. civico 10 e n. 19 della p'anta.
Aggiudicato provvisoriamente per L. 10.800.

Lotto 7.

Bottega all'angolo del fabbricafo, n.civico 8, con altro ingresso
sul primo tratto di via Antonio Gaetani, coÏ1 retroboÏtega e fon

innina, un. 10 e 17 della piapta. '

Aggiudicato provvisoriamente per L. 19,800.
Lotto 8.

Vano terranco nell'interno del cortile, stalla con soprastante
deposito di paglia, con altri 5 yauf in Vari punti del detto cortfie
di cui uno con forno ed altro vicino al portone. Sppzio del cor-
tile. Vasca con conduttura d acqu¶ e cesso. Ingresso dolla via A
Sectani, n. 6. e androlle comune col proprietario del suprestagte
quartino, un. 8, 7, 6, 5, 9. 22, 10 o 12 della pianta.

Aggiudicato provvisoriamente per L 18.300.
Lotto 9.

Quartino a 1° piano con ingressol alla via A.Gaetani, n. 22, come
descritto in per zia, n. 1, 1-bis, 3, 4, 5 e 6 dela pianta.

Aggiudicato provvisoriamento per L. 24.600.
Lotto 10

Qua<no id. con iggresso dallada A. Gaelant n. 16, con cucina
e stanzino superiore, aggregandosi al termine dèl fitto le 2 stanze
sul corridoio co))ette e phiudendúsi l'gscha che µeste altime
'lanno sulla scal anta 1:1 quartino sqiuento.
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ßÁl,ue,W10, 9, 12, 12-bis, 11, 13, 10 e 15 dollá pianta,
iggiudicato provvisoriamente per L. 4ö.000;

Lotto 11

Quartino id con ingresso dalla via A. daetani n. 6 come de-
scritto in pçrizia, con ingresso erl androke comune al lotto 8.
NüÈØi 1W, 20, 23, 22, 18 e 21 della planta.

tidiculo próvvisoriamente per L 36 600.
Che in conseguenza come nel bando suddetto, il termine utile

(fatali) per gli eventuali aunienti del ve tesimo, scadrà alle ore 12
di mercoledi 9 del p. m. di maggio.

11 commissario prefettizio
Albanese.

11 segretario comunale

19558 - A pagamento.
Rossini.

Comune di Manduria

Qonsorzio degli utenti della strada vioinale San Pietro

Avviso d' asta

per l'appallo del lavori di riparazione
e manutenzione della strada

Si rende di pubblica ragione
chepil giorno 5 delsmese di maggio prossi:no venturo, alle ore

atift.69, e con termini abbr vinti, si procederá su questa casa co-

munale, innanzi al residËnie del Consorzio od a chi per lui, al-
Pappalto dei lavori di riparazione e manutenzione della strada
vicinkle San Pietro.
TIbippalto ha=pedoggätto Pesecuzione di tutti i lavori, le forni-
târe e le operazioril occorrenti per riparare, rimettere e mante-
nere nello stato di.iiòriêttä viabilità il tronco di strada consor-
ziale Mandurladan Pietro della .liinghezza di utetri 10420 e della
larglidiza di in. 0.50.
Täppalto avrà la dittata di 6 mest per i lavori 111 riparazionc
e di 5 anni per i lavori di manutenzione decorribili dalla data
del verbale di confói(zin. •

L'asta seguirà col sistema deltã cándela vergine, osservate tutte
lólformalità riclileá$7dal regolaiiielito sulla contabilità generale
dellö Stato, e ài à¡îti'r'E'stifta base di L 130.961,65, cosi ripartite:
L. 120.541,65 per i lavori di riparásione, e L. 10.420 che rappre-
s'$ntàà fil canorie'arinuo lier i lavori di manulenzione, e sulla
qúole ogni öfféÑàdti ribisâo non po'rh àss -re inferiore al 2 ¾.
(pari a L. 261,92¶ sù! prezzo cotoplessivo delle opero messe in

appalto.
'Per essere ammessi a ll'asta dovränno i concorrenti presentare
& bertificato didoralÌtà e penalità rilaseisto dall'autorità com-
etente di data non anteriore a quattro mesi p ima delfincanto,
iin'attestato illisciato dal prete to. o da un ingegnere es, -

elite, infra sei mesi alla data in cui è tenuta 1asta, the ass curi

rer l'aspirante ha dato prova di periri te di sufficiente pralica
ell'eseguimento o nella direzione di altri consimili contratti di
ppalto.
in inoltre obbligo degli azionisti di deposilare presso Puf-

61o ove si terranno gil incanti la somma di L. 4000 a garanzia
ell'asta.
L'aggiudicatarlo definitivo do'vrà prestare una enuzione in nu-
terario pari ad un sentesima dcTimporto del lavori al netto
Kribasso d' sti.
Tutte le spese d'usta e contratto, niuna esclusa, sono a carico

dell'appa:tatore.
"Lo dondiziõñiíntle dell alipalto risultano del relativo capitolato
deliberalo entlAssemlilea generale degli utentiin data 11 febbraio
1923 dal Consiglio iPamininisträ2ioneidel Consorzio in data 14 feh-

bra=o,e y.a irile successvo, ed approvato dal Consiglio di Pre-

felftilfinidata 2Q corrente niese col numero 6532, ostensibile.
cohittitil gliitti&etailsi, n la segretería itel Consorzio, sila sul

liafûtodliitittà elle are d'ufficio.

/Ittepaine 4tile (fAtali). ger le efferte in ribusso del ventesimo

sul Pfözziidi aggiudicazione provvisoria scade alle ore ant, 11
del giorne 14 mtggio 1923.

Manduria, 15 rprile 1923.
Visto. il presidente

niv. Giov<1nni SchicToni.
Il segretario del Consorzio

Federico D,mitri.
13509 - A pagamento

Municipio di Montella
Avviso d'asta

1° esperimento
Vendita taglio la sezione bosco Serralonga

Si rende noto al pubblico che alle ore 11 a. m. del giorno di
Rubidt il maggio 1953, nelfufficio coràundle. imin i al R. coin-

missario e con fossistelua del segretario conitinali, sarà tenuto

un pribblico incanto col metodo della cindeli ye g ne a termini
abbreviati i 5 giorni per la vendita. La un'solo löito <icl materiale

legnoso di inggio ed altra essenze provenient.e dal taglio della 1°
sezione del bosco Serralonga di proprietà demanfale di questo Co-
mune.
L'asta sarà aperta sul pezzo di stima ridotto di un decimo e

cioò sul prezzo di L. 93.000,1).
Le offe te di nuriiento non/potranno essere infer ori a L. 200.
Il prezzo til aggiudicaz!one dovrà essere pagato alla tesoreria

comunale nel seguente iuodo : un quarto alPatto della st:pula del
cont atto, un quarto alPinizio del tall:o e gli altri due quait1 tli
tre in te mesi sempre però prima di are e iniziato 11 trasporto
dal bosco dell'ultimo quarto dcI materiale ricavato.
Il tag.fo delle piante et il trasporto dei p:odotti.fixoriddlhosco

dovrà eseguirsi nel termlue della s4gione siliena 1942-923-924
L'agglixdicatario al momento delfoggilid cazione, p al. pW tardi

entro tre tíorni dalla medesima, dovrà presentire ùn adeitissore
ed approbatore solvibile e dovrà pu-e provare di avere prestata
una enuzioríe di L. 15.000 a garenzia della piena esceuzione degli
obblighi coritrãtti.
L'asfa sarà dichiarata deserta se non si presenteranno offerte

di almeno duo concorrenti.
Sull'aggiud cazione provvisoria sarà accettata l'offerta di ah-

mento del v6ittesillio i cui fatali scadranno alle'ore 12 del glorpo
di gioved1 17 maggio delto.
Soifo a carleo dell'aggiud catario tutte le spese di asta egi 6 fi-

trattò, ritani'esclusa, comprese anche quelle pel la martellata e

stima, la nonságna, i collaudL ecc.

I concorrenit devono pure fare il deposito di L. 10.000 alla te-
sorežia conunale in acconto dálle pese suddette.
I capito'i d'oneri, i verbal di assegno e mortellata relativisono

deposita'i in ques'a segreteria coluunale e chiunque potra pren-
derne visione nelle ore di ufficio.

Montella, 30 aprile 1923.
Il segretario comtinale

Silvio Pelor1.
Visto : Il R. commisserio

Pirrone.
13570 - A pagamento

Municipio di keähina
Avviso d'asta

ad un co e difinit'Yo incanto
a termini al>l>reviati a sette giorni

SI RENDE NOTO
che alle ore 10 dell'11 maggio 1923, in uàsfa rediten2a munioi-

pale, in via Ugo Barsi, si procedera dal dotiascrittõ, o chi per
esso. al pubblico incanto a partiti seg fi, tier l'à¡ijnIto det 1:ivori
di s slemez one def'n f va del 1° traffo 3" tronc ifalla strada di

c reenv.l'a o . or ti pe i. 465,0f0 giusta prógdflo dell'ufficio
tecnico in dsta :,0 nevetubre 1923 approvato con la deliberazione
del 23 dicermbre 1922, u. 43t;5, vistata dall'ill.me signor prefetto



GAZZETTE UFFICITLE DEI) BEGROyITALIA'-In ei•zfõnf 349T

11 13 marzo 1923 col n. 2063 div. 46, lavori da eseguirsi nel
termine di mesi sei da quello della consegna.
Il capitolato d'appallo è visibile presso la segreterin, afficio con-
tratti, tutti i giorni meno i festivi, nelle ore di ufficio.
P,er essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno, contempo-

raneamente alla presentazione dell'otferta, esibire la,ticevuta della
Banca d'Italia (Sezione tesoreria comunale) comprovante il depo-
sito della somma di L. Töl00, di cui L. 15000 qual cauzione prov-
Visorla a garanzia dell'appalto, da elevarsi al ventesimo del prezzo
di aggiudicazione, L. 100, a titolo di spese contrattuali, somme
chy saranno subito restituite ai non aggiudicatari dello ap-
palto.
O,ccorrerà inoltre siano dai detti aspiranti esibiti i seguenti do-

cumenti:

Il capitolato d'oneri e la perizia sono mtensibili prgso ne,ly
Pufficio del isottoscritto notafo'e hello ofe d'ufficio.

Borgotaro, maggio 1923.
Il notaio

Francesco Cormi.
13585 - A pagamento.

Regia sottoprefattura di Vercelli
AVVISO D'AËPALTO

ad unico incanto con termini abbreviati

Il giorno 12 msggio p. v., alig ore 10, nelin sottoprefettura di

Vercelli, dinanzi al signor sottoprefetto si addiverrà all'incante

per lo

a) attestato penale e certificato di moralità entrambi di data
non anteriore a 4 mesi;

b) certificato d'idoneità di data non anteriore a 6 mesi ri-
Ìäsblafo dall'ingegnere capo del Genio civile e dell'Ufficio tecnico

comunale, dal quale risulti che il concorrente ha eseguifo per

gogo proprio o diretto per conto altrui lavori di natura analoga
a queÏIÌ da appaltarsi, nonchè il certificato del signor prefetto
della, Provincia di cui all'art. 77 del regolamento sulla contabi-
lifá generale dello Stato ;

c) dichiarazione su carta bollata da L, 2,40 con cui il concor-
regte attesti di essersi recato sul posto dei lavori, di aver preso
cqgnizione delle condizioni locali che possono aver influito sulla
determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e di aver
giudicato i prezzi medesimi nel lor o complesso rimuneratoli e

da consentire il ribasso che sarà per fare.
I a¾ddetti documenti dovranno essere presentati alla segrete-

ria Ufficio contratti) tre giorni prima di quello fissato per l'in-

can
.

Gli aspiranti all'appallo dovranno presentare le offerte scritte

su carta bollata da L. 2,40 e chiuse in busta.

N.on.saranno accettate otTerte condizionate.

Messina, 24 aprile 1923.

Il Regio commissario

Appalto del servizio per il trasporto degli effetti postali
in Vercelli

L'asta avrà luogo a norma dell'articolo 87 lettera A) del re-

golamento di contabilità dello Stato, 4 maggio 1685, n. 3074. e
cioè mediante offerte segrete estese su calta hollata da 122
da presentare all'asta, o da far pervenire in ypiego sigillato
con ccralacca al sottoprefcito medesimo per mqazo della posta
a tutto il giorno che precede l'asta. .

L'appalto sarà aggiudicato al concórrente che avrà chiesto il

minore corrispettivo in ribasso di quello di L. 25,870 annuo sul

quale verrà aperto l'incanto.

L'aggiudicazione sarà definitiva e si farà luogo al deliberamento
anche se verrà presentata una sola offerta valida, a sensi sdele.

l'art. 90 del citato regolamento di contabilità delle Stato.
11 contratto avrà principio dal 1° luglio 1923 e durerà a tytta 10

30 giugno 1926. -

A guarentigia dell'esatto adempimento del contratto, l'appalta-
tore, all'atto della stipulazione del contratto, dovrà versare alla.

Cassa depositi e prestiti la somma di L. 6000.

Per eàsere ammesso all'incanto dovrù ciascun concorrenteavera
fatto presso una R. tesoreria proyinciale il deposito di L. 2§ß7
pari al decimo della retribuzione fissata dal capitolato, e pre-

sentare, a prova della propria moralità, e selvibilità ed idoneità i

Denza.

Il segretario generale.
Romano,

13|i74 - Gratuito.

COMUNALE DI GROPPO DI ALBARETO

AVVISO D ASTA .

a termini abbreviati e ad unico incanto

In esecuzione alla delibera d'urgenza della Conimissione delle

Comunalie in data 28 aprile 1923, si rendo noto che il giorno 8

maggio 1923, alle ore 9, in Borgotaro, nell'ufficio del notato sot-

toseritto, davanti al raporesentante delle Comunnlie di Groppo e

a ministero del sottoscritto, si procederà all'esperimento d'asta

per unico o definitivo incanto cd al miglior oíYerente, per la ven-
dita gelle piante di detta Comunalia col metodo della candela ver-
gine e sotto l'osservanza del quaderno d'oneri dell'antorità fore-
stale 19 giugno 1922 e a norma del regolamento sulla contabilità

generale dello Stato.

L'asta ò in un sol lotto e sulla messa a prepzo di L. 43•600.
Il pagamento del prezzo d'aggiudicazione sarà fatto in una sola

rata e non più tardi di giorni dieci dall'approvazione degli atti da
parte delPautorità tutoria.. . -

Coloro che intendesseroconcorrere all'asta dovranno prima del-
l•apertura depositare nele°mani del sottoscritto notaio L.1000]n

numerario, in conto spese, nonchè tiu deposito di L. 4360 in nu-
merario o in titoli di Stato, per gli eventuali danni per l'esecu-
zlone del regolare contratto da depositarsi presso la Cassa depo.
siti e prestiti a nome del deliberatario.
Le oTerte in aumento non potranno essere inferior a L.500.

segttenti documenti di data non anteriore a quattro mesi. .

1. Certificato penale.
2. Certificato dl buona condotta morale, rilasciato all'autorità

municipale del luogo di domicilloidol concorrente e debitamente

3. Attestato rilasciato da una prefettura o sottoprefettura dal
quale risulti che il concorrente possiede, secondo la pubblica
notorietà, la pratica e i mezzi necessari a bem condurre Pim-

presa.
Le spese tutto inerenti all'appalto ed al contratto, comprese

quelle di bollo e registro, sono a carico dell'aggiudicatario de,
finitivo.
Il capitolato d'oneri è ostensibilo presso la sottoprefettura di

Vercelli.
Vercelli, 26 aprile 1923.

Il consigliere aggiunto
Cuscianna.

13547 -- A credito.

R. pref ettura di Roma
Avviso d'asta ad único incanto

per la vendita di n. 40 baracche situate nella caserma della Regia
guardia in Roma, via Garibaldi, n. 50

SI FA NOTO

che, in seguito a determinazione píesa dal Ministero do!!'interno,
alle ore 10 del 18 maggio 1923, presso questa Prefettura, e alla

presenza del prefelto o di chi per esso. si procederá ad incanto

unico e defin tivo per la voudita suaccennate, giusta il capitolato
speciale 15 marzo 1923. Visibile in questa prefettura, sezione corra

11 deliberamento sará definitivo.a favore del migliore offerente, tratti, nelle ore d'ufficio.
Le spese delEincanto eli accessori sono a carico del delibera- Il detto appallo sarà diviso iË 3 1011\ come sono indicati nel

tario, segueule eleuco e sulla b4se d'asta che dal medesimo si rileva
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Lotto 1.

Tipo hi ßarag e.n. 11, L. 38,500.
Baracche n. 5 fatiseenti, L. 7500.

-Prezzo base d'asig L.46000.
Lotto 1

Tipo L, - Baracche n. 15, L. 52.500,
. Buranche n. 1 faliseente, L. 1500,

Prezzo base d'àsta L. 54.000.
Lotto 3.

Tipö.isolato - Baracche n. 4, L. 14.000.
Baradehe n. 4 fatiscenti, L. 6000.

Prezio base d'aita L' 20.000.
Totale L. 120,000.

L'astar seguirà Idtto per Jotto distintamente a norma degli arti-
coli 36,-87-A e 90 del regolamento sulla contabilità generale dello
Stato, e cioò medisrite offerte segrate da presentare all'asta o da

farsi pervenire in piego sigillato all autorità che presiede al-
l'asta por mezzo della posta., ovvero consegnawtolo personal-
monte o facendolo consegnare a tutto il giorno che precede
quello dell'asta.
Queste offerte dovranno contenere il prezzo in cifra e in let-

tora, il lotto al quale si intendo concorrere o la dichiarazione

che l'offerente si sottomette a tutte le condizioni stabilite nel ca-

ilolato di cui sopra e alle norme della legge o (el regolamento
di contabilità dello Stato.
La vendita di cui trattasi, vincolata alle normo saneite dal sud-

d6tto capitolato e dal presente avviso d'esta, sarà aggiudicata
lotto per lotto, definitivamente, quando anche non vi fosse che

uh solo oflerente.
Qualora pero vi fossero due o più concorrenti, personalmente

presenti all'asta o legalmente rappresentati, 11 funzionario che

presiede alla modesima, nelPistessa seduto, per ciascun lotto,

åprirà und gara di miglioramento tra quelli che hanno concorso
all'asta del' Totto reintivo, col sistema della candela vergine.
avente per base il prdzzo del migliore oblatore.
Si avvertoi che le offerte, durante questa garn, seguita da deft-

zittiva- oggiudicazione; non dovranno essere inferiori al ventesimo
dél prezzo di base indicato nol sovrastante elenco.
In previsídiie di, questo esperimento a candela vergine, sarà

nell'interesse del concorrenti presentarsi personalmente o farsi

rappresentare all'asta da persona munita di legale, speciale man-
dato, non potondo altrimenti prendervi parte.
Al momerito dell'asta dovranno i concorrenti presentare a ga-

ranzia dell'offerta, la quietanza di una tesoreria provinciale com-
provante l'ettottuato deposito, nella misura di un quinto del lotto

al quale si riferisce l'otterta.
Entro i cinque giorni dalla comunicazione all'aggiudicatario del-

l'approvaiione dell'asta da parte del Ministero, l'aggiudicatario
stesso, dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto previo
pagamento del relativo intero prezzo di aggiudicazione. Qualora
egli non si presenti nel predetto termine incorrerá ucila perdita
del deposito Jirovy¡sorio. che sarà incamerato, a tutto profdic
dell'erarlo, e l'Amministrazioue avrà facollo di provvedere alla

vendita di cui si tratta nel modo che riterrà più opportuno.
Le speso d asta e contrattuali, bollo, registro, copie, ecc, sono

a carico dell'aggiudicatorio.
Roma. 24 .aprlic 1923.

11 cons'gliere aggiunto delegato ai contratti
A. Gioia.

13 7 - A credito.

R. Prefettura di Potenza

Commissariato civile per la Basilicata

AVWSO D' ASTA
a termini ordinari

Dallopeii0sgile11 del giornot2 maggio 1923, in uno sala

dÏ queito Conimissarlato civile, tunanzi all ill.mo signor prefetto
comtnißt to civile, o hi per lui, giusta la facoltà concessa dal-

l·art. 182 del vigento testo unico della logge comunalo ·o provin-

ciale, avrà luogo l'asta pubblica. a termini ordiaAri s.nlla haae

del prezao di stima di L. 110.916,57 þer la
Vendita del materiale legnoso ritraibile dalle n. 2424 piante di

faggio ed una di abete da recidersi nella contrada Faggeta
Tempa di Mastrogiovanni, Manca di Montemurro e Tempa
Ardica nel bosco vincolato demaniale « Abetina > del comune

di Laurenzana, in conformità degli atti del progetto, debita-
mente approvato dall'autorità superiore.

L'asta seguirå col sistema della candela vergine, a norma del-

l'art. 89 del regolamento per la contabilita generale dello Stato
con l'esperimento del ventesimo, e aperta sul prezzo di L.110.916,57
resterà soggetta a tutte le condizioni stabilite nel reintivo capito·
lato d'oneri approvato con deliberazione del Consigilo comunale

di Laurenzana in data 18 febbraio 1922.

Il Comune vende le piante garentendone il numero c la specie
nel modo stabilito dall'art 5 del capitolato d'oneri, ma non ne

garentisce le dimensioni, il contenuto cubico, il prodotto nè altra

qualità.
La vendita si fa in un lotto solo, a spese, rischio e pericolo
tell'aggiudicatario.
Si può concorrere all'incanto per mezzo anche di procura spe-

ciale rilasciata con atto regolare ed autentico e le offerte possono
pure essere fatte per conto di persona da nominare purchè l'of-
forente abbia i requisiti necessari per essero ammesso agl'incanti
a norma della legge e del regolamento sulla contabilità generale
dello Stato.
I concorrenti all'asta dovranno esibire un certificato rilasciato

dall'ispettore forestale del ripartimento, che assicuri di avere 1

concorrenti stessipraticanell'eseguimento di lavorazioniboschive.
Non potrà prendere parte all'incanto chi non abbia fatto un

preventivo deposito di L. 5.000 che dovrå provarsi con un certi-
Scato di versamento in una qualsiasi sezione di R. tesoreria. pro-
vinciale da esibirsi a chi presiederà l'asta, insieme al certificato

penale generale di data non anteriore di mesi tre a quella fissata
per gli incanti.
Durante la gara le singole ollerte di aumento nðn potranno es-

sere inferiori a L. 200.
A coloro che avranno presentate offerte non essendo rimasti

aggiudicatari sarà rilasciata una dichiarazione di svincolo della

cauzione a tergo della quietanza di deposito; ed a coloro che

avessero fatto il deposito in tesoreria senza aver poi presentato
offerte, sarà rilasciato sovra esibizione della polizza e di un foglio
di carta bollata di L. 2,40 un certificato di cui potranno valersi
.per fare a loro cura la pratica di svincolo dal quale risulterà
che l'asta segui senza il loro concorso.
Il termine fatale per la presentaziono delle offerto di aumento

del ventesimo rimane fissato fin da oka per il giorno 28 maggio
1923, alle ore 12.
Con nuovo avviso saranno indicati l·ora ed il giorno delPasta

definitiva, che si aprirà sul prezzo aumentato dalla migliore delle
offerte di rincaro che verranno regolarmente presentate.
Non presentandosi aumento entro il termine predetto, il primo

deliberamento diverró definitivo
Il taglio dello piante di alto fusto dovrå assere terminato entro

mesi 36 dal giorno in cui avrá fuogo l'apqrovazione del vèrbale
di consegna.
Per la stipulazione del contratto l'aggiudicatorio dovrå presen-

torsi con garante solvibile e solidale nel termine che gli verrà
Ossato o dovra próstare una cauzione definitiva da versarsi nella
Cassa depositi °e prestiti pari ad s un decimo del prezzo me-
desimo
Il quaderno d'oneri e la stima dello plante messe in vendita

sono ostensibili nell'Ufficio contratti del Commissariato civile,
dalle ore 9 alle 12.

Gli aspiranti potranno visitare il bosco indicato prendendone
gli opportuni accordi col sindaco del Comune.

Potenza, 24 aprile 1923.

11 segretario del-gato al contratti
avv. A. Gal!otti.

13575 - A credito.
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inistero-della Karina
Direzione generale del servizi amministrativi (Divisione contrattii

AVVISO D'ASTA
per unico incante

Cón questa somma saranno pagate le spese Ài mimione ad R
resto vorrþ restituito.
Jaggiudicatario dovrà obbligarsi a far lavorare effettivataente

in Italia la sargia appaltate.
Accetta inoltre che i pagamenti siano fatti per un quarto me-

diante buoni dei tesoro a scadenza di un anno.

SI FA NOTO
che 11 giorno 22 maggio 1923, alle ore 11, avrà luogo,simultanea-
niente presso 11 Ministero della marina, innanzi al signor ,diret-
fore gengi'ale dei servizi amministrativi e presso i Comandi dei
Itggarsenali di Spezia e Taranto, innanzi ai signori capi det
ispettivi ufflei contratti un pubblico unico'incanto per l'appalto
della provvista alla Regia marina nelle località sotto ind:cati di
metri lineari 36.000 di

SARGIA TURCHINA
al prezzo unitario di L. 45

'

per la somma presunta complessiva di L. L620.000
in 4 lotti:

Lotto 1. - Spezia - m. 12.000 - L. 5(0.Ò00.
Lotto 2. - Taranto - m. 14.003 - L. 630.000.
Lotto 3. - Veliezia - m. 8.000 - L. 360.000.

Per tutti gli effetti del contrnLto l'assuntore dovrà eleggere il
proprio domicilio legge in una delle sttddette lócálità e desla
guerà per ognuna di:Asse un þropridiaþpreë#fildiite'legale.
Itoncorrenti per adire all'asta dovramio produrroill cert10chto

dL aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno
(Banca d'Italia), a garanzia dëlltasta o per-canzione del pontratto
da stipularsi, la somma di' II, 54.000 pel 1°)otto, di L. 63.000
pel 2° lotto, di L 35.000 pel 3 lotto e.dtL.eû.000 pelú4¾1otio,
in contanit.od in titoli entessi o garantiti dallo Stato¿ valutati al
corso di hoi'sa delgiornée del luogo riel deposito.
Non saranno accettate offerto con deposito in contanti od 4,

ÀltiO modà

Sgavverte che a tutti colora che nyrango present4toroficcio,
senza dssere risultatkaggiudicatari, verrà immediat4:nenta rile
seitita dithiarazione di svindolo della cansione a tergo della quie,

Lotto 4. - Pola - m. 2.000 - L. 90.000. tanza di deposito
A coloro inýebe che solo aŸessero fatto 11 depósito ing tesoAer·

Consegne ria, senza renderst poi offerenti, verrå rilasciato un certifictio,
Le consegne dovranno essere fatte alle sudðette Direzioni di dichiarante che segni l'ast;rser¢ra chosi modesinlL TLprendesy

Corumissarlato $1. M., in quattro rate eguali a giorni 75, 105 e 135 sero parte, onde se no valgunar per fare a loroscura le pratiche
daffdata di par'tec pazione di approvato contratto. ,

di svincolo.
Alle condizioni stabilite dal relativo capitolato di oneri in data L'aggiudicataylo dell'appalto dovrk, entro scinquoWgiorniada)la

16 aprile 1923, del Ministero della marina, Is¡ ttoratb di Comi. partecipazione della:definitiva ng iudicazionepresentarsi'a «¡uepto
misgariato, nonch quelle gencrali di apýalto da osservarsi per Ministero (Divisiorie cotitrattikpegle praticho rolutiv.e allá stip>·
le prdVviste, le intorazioni e le vendite inerenti al servizio ve... lazione del contratto, trascorsi i quali sará in facoltidell'Arami-
stiario Jier I inilitarl del corpo 11 Equipaggi approvate con de- nistrazione di dichiararlo decaduto dal dirittordi eseguire lim-
creto $1inisteriàIe 27 agosto 1911. presa, devolvendo la canzione prostata a bepelicio dell'Erario
L'appalto forma qtuttro lotti e l'incanto avrà luog a portpa dj .Lo sposo di registro; hollo, stampacccogargano tutte a ca-

quanto è stabilito dall'art. 87, comma A) dël regohlrË.*pá P Anii rico delPassuntore, 11 quale dovrà tersarnallapresunto simporto
miniitkazlóne del liatrimonio o la contabilità genei•ale dello Stato a quest'ufficio alPatto della stipulazione del contratto.
cioè mediante offerte segretescritte su carta da bolloda L.2, da Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero de a

presentarslall'asin o da farsi pervenire in piegosigillato, con im.. marina (Divisione contratti), presso gli ufßci doutpatti dekto-
pronta a coralacca alle autorità appaltantL ¡ier mezzo dolla mandi dei Regi Arsenali.di, S dzia, di Taranto, di Pola, Comandi
postá, ovveroÄdrisegnando personalmento il piego o fpendolo delle basi navali di NapplÇ.¾ Ÿenezia e presso lo lirincipali
consegnaro a tutto il giorno cho precede1;uello dell¶šta, Camero di comtnercia del Regno
Delle ofte to trasmesse per la posta non sarà tenut algun conto Il campione della sargia da fornire è visibile, ne)1e orc d'uc-

se, per una ausa qualsiasi, non pervenissero in tempo alle Com. f1cio presso il Ministero della marina (Ispettorato di Commiga-
missioni d'incarito. , riato) e presso 1c Direiioni di Commissariato militare marittirpe
St111a parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in. di spezia, Venezia e T4ratito,

dicati il nome dell offerente e l'oggetto de1Pants. Roma, 25.aprile 1923.
Non sono ammissibill le offerto condiziotiale o qü He llìYinit Il capo sezione ai contratti

per via telegrafica, nè i mandati di prdeura genersile pe l'accet- dott. Angelico Pacelli
tazione di offeète, sottoscritte o presentate dai concorrenti all'n. 13548 -• A credifo.
sta per conto di terze persone.
Nelle ofrákio 11 ribasso dovrà essere Indicato, oltro che in cifre, UFFICÏO DËË GENIÒ CIVILE DI PA LERMO

aucht in lettere, sotto ponn di nullità• A var i so
Detto ribàsso dovrà inoltre essere espresso in un tanto pei ---

oflif fato lire delPimporto della suddetta fornitura Il sig. Ferrara Salvatore fu Rogarlo ha in data28 marzo 19234rg
1 sûlta11 ottenuti nelle varie sedi d'inceitto aranno riassunti scutato domanda di derivaziono di y oduli 0,25 d'acqua dal fýng
dâl liifsì&ú della marina, che, in pubbli hieduta, il giorno 30 puera settentrionale, p r]rrigazione con presa in coniuif6ÀÌ
naggion1923, alle ore 11, procederà alPaggiudicatione definitiva Collesano in regionò Mpudoletto.
a favoro d12colui che avrà fatto partito più vantaggioso, supe. L'ingegnere capo
rando o wirdbrio raggiungendo il ribússo minimo co4tenuto nella D'Urúó
sähéda sËgreta dell'Aniministrazione. 13527 -- A pagamento.
Tale .agjgiudicazione avrà luogo anche nel caso sii presentatn UFFICIO DEL GENIO CI†ILE DI PALERMO

una sola offerta per lotto.
Saranno ainmessi alfincanto soltanto quelle Ditte che presen- A VVlSO

1

mi sunbc rthificato di idonaità rilasciato daltŒspettorato di La Societù Salerpo Costa e C.i ha n data:1ti agttle 1923, pre-
sentato domanda di sanatoria per der vazione di mod.2,5 di acquaTale certificato sarn rilasciato alle Ditte giù note per preco¯ riunita dal fhimo Sosîn, e dal torrente M&doimiwdella Scala er

denti formture ed a quelle che richiederanno una proventiva vi- produzione di forza motrice con presa e restituzione. in comune
sila ni loro stabUlmenti (a proprie spese) da parte di un ufficiale di Prizzi regione Passo della Santi.
commissario perito. I/ingegnere capo
A tale uopa le Ditte dovranno depositare L. 300 all'atto in cui a Wrse.

richiederanno la visita. Iss2e - A pagamento
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(¥ pubblictElone). Il tribunale radunato in Ca- rità dell'esposto a niezzo del st- gio 1892, residente a Milano,"co-
SI RENDE NOTO :mern di consiglio, con decreto gnor pretore di Vireso. niugato con Brancluni Gisella,

he il trthuitale di Pordensaa 13 , settembre 1922. sul parere avv. 31abrint. Bologna, 27 aprile 1923.

can provvediò:ento odierno nu. conforme del P. M. - 13549 - A credito - Art. 3698 C. Il cancelliere
inero 246 ordiabache siano as.

Ordina siano assunte informa- ' · G. Zanardi.
itinte informazioni sulcóntodel zioni e sia il decreto pubblicato AVVISO 13543 - A pagamento.
nominato Carniel Válentino fu ed affisso a norma dello articolo ...

Watonio e fu Raffin Antonia, il 23 C. C. . Con deareto Ministeriale de AVVISO

quale nel 1909 abbandoiinva il .Sarzana, 25 aprile 1923. 30 uicembre 1922 tu autorizzala pér cambiamento di cognome
suo paeso natio di Cordonons Il procµgatore la pubbhcazioned.questo avviso .

*.Bonanao Carmela dignoti,
por recarsi'in Atilerica del Sud avv. Attilio Fonieri. per la domanda presentata al Incruta nei registri delle nascite

egda quelPepoi:a non diede p16 13445 - A credito- Art.5726 C Ime che il ininore are Baldini del comune di Cittannova 11 17

notizie dell essere suo. Carlo fu Lucia, nato a Genova gen talo 1898, ivi residente, ha

Pordenone. 23 marzo 1923. IL CANCELLtERE li 4 novembre 1914, sia autoriz- chiesto di cambiare il proprio
avv. Guido Rosso. della Corte d'appello di Catan' zato ad og iungere e anteporr, cognome in quello di 4 Mura-

12421 - A credito - Art.211 C. zaro al cognome di Haldini quetto di tori ». Con decreto 27 febbraio
rende noto Mi(liaccio. 1923, il ministro guardasigillian-

ga pubblicazione), che la suddetta Corte, con d - Chi avesse ragioni da opporre, torizzò
la pubblicazione della do-

GaAe un Sn T crepto 1 aprilÎau923,Lf ce uo puo renses n di legge, nei m vita chiunque abbia inte-

vajoli, Emilia in Contarini, Gio-
Pac ulio Vincenzo Basilio ftt Genova, 28 aprile 1923. = r se a presentare le sue oppo-

Vanni AntonioŠe finno o ci
AR ceiDo Élis betta far a au tro 3588 -AA paga cDozo Fergola.

sizioni nel tcrn inriendiC vage
liati elett vamente in Ravenna

lemo, Ilota in Siderno, in favore 13555 - A pagamento.

presso il sottoscritto procura- dni PrirnonergaBene7de gtno i A nudonato Giuseppe, nato in AVVISO

che il R. irbunn enodi Ravenna 19
.

ad itca ente e r
.

. D re
"no i An on o ng a

con sentenza 13fobbraio1923ha y,avv. Amedeo H erece er l'in-
anche questa in Chieti il 1" dt- dove sono domiciliati e resi-

dfõhiarato Yassenza di Tasselli .

I P cembre 1.915, ci essere autoriz" denti
Carlo fu Serafino e fu Rambellt sorziotte nella « Gazzetta uffi- zati a ctmbiare il foro cognome çagge nego
Luigia nato in comune di Ba- ci aetan e eg4n rile 1923. < Abbandonato>in quello di z De che hanno presentata regolare
gnacavallo frazione Abbadessell Il cancelliere

Luca'•
.

. .
domanda a S. M. 11 Ro perch6

28 ottobre 1871. G. Diaco
11 inistro della giustizia, con siano autorizzati abEnndon re 11

avv. Eugenio Fagnocchi 13485 - A pagamento.
• decreto 19 marzb 1923, ha auto" loro cognome Trovato ed assa-

12431 - A pagamento. riszoto I r chie<ienti a fare ese- mere quello di Russo ed invi-

(la pubblicazione). guire la pubblicazione della re- tono chiunque abbia interesse
(1 ptibbli aSzioOne).

per dEi 1 zidine demassenza
Intiv i t

4ad op o si a res ntarem

crel r unnarlSdcorr n p d ggni effett e conseguenza tne alla amando e a n ce cazionedd respe c.1923.
dendo su domanda di Nota Eli- Si iem.le noto ,

el presente avviso· Trovato Silvestro fu Antonino
sabetta, nata Moretti, ha dichia- che rovvedendo sul ricorso di Chieti, 4 aprileA1923C. A i

e figli Antonino, Angela, Rosa e

rato l'assenza del nominatoNota Belo ti Giuseppe di Angelo, re-
vv. ga a Giuseppe.

Andrea fu Francesco, già domi- sidente in Bergamo, il R. tribu- 13541 - A pagamepnrocuratore• 13571 - A pagamento.
ciliato a Ceresolo d'Alba, flgito nåle di'Bergaino, ritinito in Ca-
della ist.inte ' inera di consiglio, a sensi del_ R. CORTE D'APPELLO

Alba, 24 aprile 1923· l'art. 20Cod civ., e 794 Codice Con decreto 17 corrente no- di Roma

avv.R ccardo.Bruno. proc cir con decreto in data mero 210 cron. In locale Corte --

18486 - A pagamento. 9 aprileiB23. ha dichiarato ra,_ d appello ha fatto luogo all'ado- In nome di Sua Maestá

senza di Covioli Battista fu Mat- zione di Conferti-Polidoro Ida. VITTORIO EMANUFLE III

(la pubblicazione). too, di Adrara San Martino, dal- d'igndti, d'anni 20, nubile. resi-. per grazia di Dio
ESTRATTO g.anno 1896 dente a Desenzano sul Logo, da e j>er yolonta della Nazione

11 tribunalcha inoltre ordinnfo parte di Laini Clotilde fu An. Re d'Italia.

R. tribunale civ le e penale che il ricorse o il decreto sud_ tonio, d'anni 64, maritata Poli- La Corte d'appello di Roma,
' di Sarzana detti siano pubblicali e inseriti doro env. Carlo, pure residente la sezione civile, ha emanato 11
- a vorma dell'articolo 23 Codice a Desenzano sul Lago, e di cui seguente decreto. I

Domanda Proc. civ. . ,

all'atto ricevuto il 7 marzo 1923. Letto il ricorso col quale si
di dich arazione d'assenza

. Bergamo. 25 aprile 1923. Brescia. 28 aprile 1923. chiede l'omologgzione dell'atto
-- Per l'avv. Lorenzo Zanardi Il cancell ere di adozione 5 aprile 1922 fatto

A nome come mteresse di To avv. Palmiro Gelmini. G. Bettoni dai coniugi Gíovara Antonio fu
schi Carlo fu Onorato.residente 13509 - A pagamento. 13542 - A pagamento. Fraccesco e Fioranti Emma fu
in Delva, domiciliato elettiva- F lippo a favore di Regazzini
mente in Sarzana presso e nello (la pubblicazioue) R. CORTE D'APPELLO Anita fu Giuseppe e fu Giulia
sitidio del procuratore avv. A. ESTRATTO DI DECRETO di Bologna Vitali nata a Roma l'8 d:cembre
Fofcieri, ammesso al gratuito per dichiarazione di assenza - 1898.
patrocinio perdecreto1°settem- - Con alto ricevuto da S. E. il Visti gli esibili documenti, as-
bio 1922, si espone: Il tribunale civile e penale di Primo presidente di questa Corte munte le opportune informazioni,
Che ii.di luitiglio Alberto-Ono- Varese con decreto in data 13 d'appello in data 13 aprile 1923 vista la relazione del consigliero

rato Toschi, nato il 15 marzo genn:do 1923, proxvedendo su omnloßetofondelibe azionedella.delegato, sentito il parere del
1885 emigrò da Deiva, comune domanda di Ganna Angela mari- Corte modesim:1 in data d'oggi. P. M. con la quale ha opinato
di nascita, .per l'America diretto tata Lattuada, residente in Induno il sig. Montonari Giacomo fu Do- f:,vorev Imente.
aNalparaiso (Chilv), nel190L Dilà Olona, perchè venisse dichiarata menico e fu Antonia Rampani: La Corto promunzia: Si fa
ha mandato noEzio per soli due l'issenza del propr'o marito Lot- nato a Btvirio il 14 dicembre 1858, luogo all'adoz:one.
annt 'o più non ne diede e se ne tuada Pietro fu Vincenzo e del residente a Casa'ecchio di Reno. Roma, 16 giugno 1922.

potó avere, per cui si ritiene proprio figlio La'tuada En ico di relihe pensionato, ha a lottrto Il presidente
morte. Pteiro. già domiciliati in Induno per f'glio od ogni effetto di legge Bertacce.
Che quindi si 'fa istanza in Olona, presunti assenti da al re 3 il sig. rng. Alfonso Ale'di-Boc- Il cancelliere

genso degli art. 20 e 21 Cod. civ. anni, ordinb prima ed avanti tutto cacci d'ignolo e dolla Roccerei Bruna.so.

o sia d:claiarata l'assenza. sommarie informazioni sulla ve- Rome. unto a Bologna il 19 meg- 13550 - A pagamento.

Turnino Ralfaele gerento Dario Peru:U, direttore Tipogranaldelle_Mantellate


